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CINEMATOGRAFO - TEATRO 

IL P ALVOSVENI(JO DELLA VITA 

I, •. 

Eslher W""ams. senza com· 
menll (M. G. M.I. 

··10, .BSSILIII 
QU'IIDO LI .ASCHIBI SOlTO IIUDI 

No. la vita di' teatro non 
è .cosi ·laeile come a qual­
cuno potrebbe sembrare; a 
maggior ragione le difficol­
tà aumentapq .. . :quan~ si 
intende servire I il ,teatro 

. stesso .con unùltà. non cu"' 
..rando facili .guadagni e tra­
visa·menti.,'" p e r condurre 
ogni fatica' al raggiungi­
mento di un.". fine superi~re, 

nattl'8.'Verso uDP. nùssione di 
arte che si identifica con 
un autentiéO apostolato. 

Apostolato inteso nel si­
gnificato più difficile ed 
asPro: il teatro, infatti. è 
battaglia. si" che ognuIÌQ di 

"1\01 ~ombattè avendo ' sem:" 
pre presenté una meta. lo 
l'ho scelta da tempo. ed è 
cosi nobile e bella da ripa­
garnù di qualunque sacri-

· 1}.Cio: è PiTandellò. infatti, .. 
che mi ha sempre affasci­
nata. Quante volte leggen­
do una sua opera ho gettato' 
11 libro. sconfortata di non 
riuscire a veder chiaro! Eb­
bene. quel momento di di­
~azione t:ra il pun1o-fon-

" DI PAOLA ' BORBONI festo. Ebbe inizio la rappre-
sentazio~e, ma furono suf­

do di contatto con l'arte di scherzava. Evitai· con diplo" ' fictenti pq$e battute per 
4uel grande e io dopo, ri:.. mazia di dir/lU il nùo pen- farci ' comprer:td~re che non 
prendendo il libro. risalivo siero. e ' tJ"emando. vera- tutti gli spettatori ci segui­

.. a ((alla. V(i!rgognosa di n~n · . mente, dissi piano: « Non vano con attenzione. Infatti. 
. av~ ·saputo attendere .con ,~ ~redo che S!lprei farla.» tra 11 pubblico che assiepa­
disciplinata forza · di studJ,b, '.. ' Imprudente che sono sta- va 11 loggione. riuscimmo 
che la chiareìza si facesse :. tal Mi venne risposto con ·ad individuare un gruppo 
in . me. . slancio e felicità commer::' . di persone particolarmente 

Partendo da queste pr~\l< ciale: « Ma voi siete l'unica irrequiete che - man mano 
messe. non è certo facilé:;"; che può fare · Messalina! " che procedeva huione sce­
propotr(i! a taluni uortUhi Intendiamoci. è un lavorò nica - infittivanèfparalle­
di .teatroun repertorio pi.../ teatrale lèhé ha avuto ~nter- lamente l'azione di disturbo. 
rartdelliano; non può acco.:. preti st\ipende. e sat'ebbe Evidentemente " ritenevano 
sta~si, 'infatti. ad un autotè molto bello; forse. saperlo cne sI' dovesse' . trattare di 
di tale statura chi preten- recitare, . ma quelle paro- beli' altro Spettacolo! 
de ..:.... a prima' vista - l'ai-' le l'nl ' fecero l'effetto che Personaimente, io sono 
~arè con l'a maiuscola.,·Ec- avrebbe potuto farmi una contraria iii colloqui col 
co perchè, talvolta, mi han- 'sposa vestita di bianco con pubblico ed· alle esortazioni 
no costretta a provar~ delle lo' st~ascico e il velo in- di vario gene~' ma. poichè 
delusioni, rinunciando .a for- coronata di papaveri. io ho quelli non .:a . :è.tinavano a 
mazioni ·e progetti che.,... il gusto del contrario in gc~ ' . smettere e :n:e, . U"9o si pren­
senza la mia risolutezza nel nere. ma vi giuro che quel~ deva cur.a -,c1fjn\t:itarli a la­
repertorio pirandelliano _:..: la volta npn ho saputo nè sciare il te-atro . (Si beve più 
avrebbero trovato pratica ridere. hè divertirmi. del solito .. tlUl1aate le sagre 
..attuazione. . , Talvolta è. hi.vece, 11 pub- paesane ... ), stimai opportu-

Voglio accennare.-"a· que- bUco ché cf fraintende; ma. no di int~rromperre l~- :t:ap­
sto proposito. ad un'offerta a dire 11 vero. succede assai Qresentazlone per' n!2;lare 
che mi venne fatta anni ad- di rado. 'Un epiSodio del ge- un piccolo .fetvorin .~ ,sPle- . 
dietre e che nù allargò il nere mi è accaduto recente':.: g"ndo - inminzitutto -
cuore. Che oltre me. quàl- mente a Maglie. una picco- il significatd' di «Maschere 
cuno credesse ad, una com- la località vicino a Brindisi. nude»: nude nell'anima e 
pagnia pirandelliana. mi Ci avevano proposto una non nel corpo. 
parve già. una· prima vitto- recita diurna di Cosi è. se Le mie parole furono ac­
ria. Rimasi -piacevolmente . vi .pare, c<?n ritorno immé.:t colte da un lungo applau­
sorpresa ~uahdo un gentil~ .. ~ato · a BrlOdisi per la rap- so; i disturbatori; capita 
e bravo slgnore nù approvo .J)l'esentazione seral~. Par,- l'antifona non si fecero più 
- se~za tant~ · d~scdtere. J..:. ' ~imino in torpedone; il pae- sentire. Non solo. mà allo 
La 'lata ch~ h .dle4t . . C01l'!''e '" se era in festa per la sagra scopo di riparare all'episo­
prima megho .dl pNma; V-e- , annulile· .dt;l· sa~to p.rotetto- dio increseloso e perchè 
st~re .g~i iJ1n'U.di. Come" ~u re. All'an;vo.' 11 pnmo sa- non aves~ i a 'portare un 
.m~ VU01, ~ ~m\Ca detl~.,mo~ , ,. luto ce lo portar.ono --:- co.:- cattivo ricordo. tutti quelli 
gh e I glgantt deLla 1t\.On-i me. s~l!lpre - l . man~festl che disponevano d'un 'ar­
tagna. '. " 1 -~ . a111ss1 m gran · numero, se- dino Sl' affrctt gt l "è l" .. . , ' h' arono - a 
M~ Vi faccio immaginare'. nonCA& 1mpresano~ .:0 c l ternùne dello spettacolo _ 

11 mIO stupore (luando ,sen-:' . per esso. aveva d~~o ur; ec- a cogliete mazzi di fiori 
ti} proporIlli con la mag-' cessivo rilievo 'alla dic1tur~ .,<:!le . mi portél rono mentre 
glor naturalezz.a: "Va tutto ' " Masch~re nude ·,..\ i cui ca- . stavo salendo in torp~do­
bene. ma la domenica si. ,> ratteri d1 ·stiimpa ·soprayan- ne. E cosi facemmo pace. 
potrebbe recitare Messali-', zavano nettamente ogDl al-
1&4. no?" Lo guardai: 'Non . tra indicazione del mani-: Paola Borboni 
\ 

DANIELE D'ANZA 

·PIORI DIL iliO 
allDIIO , , 

C'è chi tiene un diario, chi traccia appunti di memo­
rie. chi ferma sulla carta episodi e ricordi. lo compilo 
semplicemente un taccuino delle delusioni. 

13 giugno: delusione di Zavattirg. Di lui, leggo: . J?i­
sciamo sulla rit:a di un fos-satello. E cosi per me è firuto 
il mito del poeta delle piccole cose. In un rigagnolo di 
orina che scende in un fossatello. 

* Sono a Firénze, e piove. Fa caldo. e piove. Due cose 
che vanno , d'accordo come Gullo e De GasperL 

A BoboU gli attori del milanese-Piccolo Teatro hanno 
perduto la voce. Recitando tra tem?es~a e pioggia, s~ chi­
nano a cercarla. Nella vasca dei Clgru le rane grac1dano 
beffarde: la voce l'hanno soltanto loro, Con intonazioni 
libere dai rauchi dettami di Strehler. 

Maggio Reumatic;o Fiorentino. 

* Certo che lo spunto .coreograficamente più interes-
sante della nuova Tempesta è la fiaccolata che apre lo 
spettacolo. 

come dire: la fiaccolata sotto il Maggio. 

* 
Sare.~be 

Vittorio Caprioli, ovvero·: Shakespeare spiegato al 
popolo. Di Puglia; 

r 

Pare che di Silvana Mangano vogliano fare la Rita 
Hayworth italiana. Che idea. 

Per ora, l'hanno mandata .a girare un film nelle risaie 
del vercellese. Forse con la speranza che· una bomba' ato- , 
nùca uccida, se non a,ltro,. le zanzare. 

' * 
. Beh, se è vera questa storia che a Rossano Brazzi -

in America - faranno interpretare un film biografico su 
Rodolfo Valentino, arrivo a dire che i comunisti hanno 
ragione a criticare la politica filo-americana del nostro 
governo. , . * 

Suonate le campane: ho ritrovato Mario Landi. l'al­
tro giorno, 'in un alberguccio di Prato pieno di pulci daUa 
cantina alla soffitta. 

Lui partiva. ·io arrivavo. Il cambio delle pulci. Otto 
mesi che non ci vedevamo. dieci minuti per ·confidarci le 
pene segrete. Troppo pochi, non si faceva a tempo a vuo­
tare il sacco. Allora prendemmo una decisione sui due 
piedi: parlammo soltanto di «Film », dei tempi della no­
stra comune schiavitù in via Durini 7, tagliammo un paio 
di vestiti doppiopetto a Doletti, ci stringemmo 'la mano, 
ci passammo le pulci. E poi via. dietro al nostro destino: 
lui con i èapricci di Nino. io con quelli di Memo. 

* Come un tempo la Società delle Nazioni, continua 'a 
vivere anche oggi la Società italiana dei cosidetti autori' 
drammatici. Un dramma' 'còme Un altro Il suo nuovo 
presidente, C. G. Viola, ha annunciato che l'Istituto del 
Dramma Italiano vivrà e opererà anche nel prossimo 
anno comico. 

Anno conùco. Ben detto. 

* Coscienza di Ivo Chiesa - commedi'a premiata a un 
concorso nazionale - ha visto la luce della ribalta per 
una sola sera. La critica romana si" è accanita a demo­
lirla. Ma' Silvio D'Amiéo, che aveva presieduto la giuria 
di quel tal concorso, non potendo stroncare la comme­
dia. pensò bene di stroncare gli interpreti <Besozzi, Scan­
durra, la Cei) invitandoli ironicamente a continuare a 
doppiare film piuttosto che recitar commedie. 

- Ha ragione, maestro - s'affrett9 a telefonargli la 
Cei - meglio doppiare i film che recitare le commedie 
da lei premiate, 

* Però. diciamolo francamente: per un uomo di coscien-
za come D'Anùco era forse ' possibile non prenùare un'o­
pera di Chiesa? 

* E poi, poi... Perchè trovare delle ininùcizie nelle s~ 
stroncature?' Le sue son~ pur sempre delle critiche 
d'Amico," 

. * .. ' 
. Fratelli, decidiamoci. Abbiamo ucciso (aobiàmo, avete, 

hanno? chi sa) Mussolini per non sentir più parlare di 
lui. E da tre anni - apri un giornale, sfogli una rivista _ 
non si legge altro che di lui, di cosa diceva di cosa fa-
ceva, di cosa scriveva. ' , • 

Sant9 Dio. a certe cose bisogna pensare in tempo. Se 
proprio avevamo queste intenzioni tanto valeva lasciar­
lo in vita, e far racçontare direttamente da lui come 
stava ques.ta benedetta faccenda. 

Perlomeno avremmo potuto fare a meno di Walter 
Audisio. Dico bene, fratelli? 

Daniele D'Aulla 
' b ' 

* GRETA -'GARBO finalmenle si ,,'anno ·della carovana d.1 Tour 
decider. a riprendere la via degli un aulopullman con 14· arfl.1I lirici 
« .tudio. »1 Pare di si, "i.lo che i quali debutteranno in alcune ope. 
Arfhur Ran" conferma la pro"ima ,.. Italiane. Ira cui • Rlgolettb »." 
levorazlone ~i "George SanCi M, i Cf Lucia di Lammermoor» e fC Bar-
che ci mosfrerà in qualche sequen. ble ... di Siviglia", nei lealri dell • . 
za la sveclese in pantaloni e tuba. vari. tappe d.1 giro. l'originale * FINANZA CINEMATOGRAFICA. lournh avrò il suo epilogo al Thei· 
Howard Hughe.s, il miliardario pro. Ire de. Champ. Ely.... a Parigi .. 
dul""re, .. "",I.fore che nel 1929 la n- * NELL;' PRIMA decade di IUlllio 
cii> Jean Harlow In «Angeli 'del- . , lo Radio Svizzera di Monleceneri 
l'(nf.rno., • nel 1945 Jan. 1(uue' Inlzi.r. una se,ie di trasmiuioni, 
in quel lamoso «The OutldW» che dal tllolo «Arie ràdiofonica Ila-
da anni attendiomo In Italia per liana", con «II quarlo arriva» di 
ved.r. di scandalizzarci un poco Gian Francesco Luzi, ,adiagramma 
anche noi, ha conchiuso recenli ac- ' che in Italia ha giA ballulo il , •• 
cordl che, con l'acquisto d 'i " un cord delle repliche con sei ',a-
pacchetto 'di 929.020 ' ozioni della .ml"loni avvenuf. alla radio di 

Roma, Milano, Firenze T,i.st. e 
RICO.Radio, lo porlanb' ad un ef- Cag!iari. 
f.ttivo r confrollo in tuffi ; rami ~'c« UNDICI UOMINI E UN PAL-
della grande casa. Hughe. ha con- LONE. il il Iilolo di un brillon. 
fermalo O·ore Schary capo della Il,,lmo film di particolare valore 
produzione " N. Peler Ralvon .pre_ spellacolare e JPortlvo. · Sar. infer. · 
.idenfe della. Compa9,n la. Per l'oc', prela lo _ oltr.ch' d. !top 'Iorl.-
qulsfo del co.picuo s""ck d'azlQnl siml allori dello .chermo, quali 
Howard Hughe. ho sborsalo 9 mi. Carlo Companini e Carlo Oapporto 
lioni di dollari. ( _ d. notissimi calciatori: Parola, * MENTRE, IN OUESTI GIORNI, Pio la, Carapell.se, Bonlperfi, An-
h. avuto t.rmine I. ' layoraz :one novazzl, Am.~.i, Cos'agliol. ed 
del film Lux diretto da Soldali altri ancor.. Il film .arA diretto da 
«Fuga In Francia ». hanno avulo Giorgio Simonelli. 
inizio - .empre della Lu. - «II * PROVENIENTE DALLA FRAN-
grido della le"a ." (già .nnuncialo CIA e occompagnala da arli.fi e 
come "Exodus .), «R.iso amaro n giornalisti americani, " giunta ad 
e «II mulino del ' '''' ». Amalfi MI" America per .ogglor-* e STATO PROIETTATO, in vi- narvi alcuni giorni. Sono. inoltre 
.ione priv.la. Un corlomelragglo ad Amalfi il reglsfa Ro .. eillnl: 
che h. pe, lifolo «II cigno di Pe. lecnici ed attori .della Tilanu. per 
soro ». , girare gli eslerni della nuova pro-* PER INIZIATIVA dell·lmp .... a duzione di Ro".lIinl ch. ho come 
te Opera Italian .. w, f.rà pa,t. que.. protagonlst. Anna Magn.ni. 

GAlTRUCCO 
due tagli per abito 

da se·ra o pomeriggio 

a scelta. 

PAGINA DUE 
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138. TOI1.'SO 
SILVI.1 

DI .TABARRINO 

I nomi c i fatti citati in 
queda rubrica sono pura­
mente fantaslici. QIlal'ia. 
,i .riferimento a persone 
reali Il occasiona le. 

• Eella, proprio bella. Il gio-
-vane Taba.rr~o (quaranta e 
plissa), che stronca. Tomma­
so salvini: 11 quale, se fosse 
al mondo, avrebbe 119 annl.. 

c Artista fonnldab11e, c0-
lossale, classico nel signifi-

, eato· puro del termine». (Non 
Tabarrino: Salvini). «Vi fu­
ron opere scritte soltanto per 
lui, che niun altro, per lo. 
mancanza di qUei mezzi fisi­
ci onde natura gli fu prodi­
ga, avrebbe potuto rappre­
sentare... Se mi fosse ledto 
un pa.r88one, direi che l'ani­
ma del sommo interprete era 
un superbo corridore sorret­
to dalla ma.n. forte di un 
savIo condottiero: lo. mente ... 
Dal ruggito della tigre pas­
sava con incredib11e faciUtà 
al belato dell'agnello ... ». CO_ 
sl, nel Dizionario dei Comici, ' 
Luigi. Rasi. . 

Un attore grandissimo; e 
ammirato da tutti i ' pubblici 
e da tutti 1 recensori. Un 
portento del secolo; e ascol­
tato dalle moltitudini italia­
ne ed europee con lo stupore 
più vibrante. Un fenomeno. 

Ma un fenomeno che, ag­
. gi, mi fa ridere. Oggi, io, Ta.­
carrino, nel nominare 11 mi­
racoloso teatrante, rido. 

Perchè ho udito, al. COn­
vegno nazionale del Teatro 
(Milano: 18, 19 e 20 gIugno), 
i discorsi dei registi sugli at­
tori; e rIdere è necessario. 
Non dei discorsi: degli attori. 

Che è lo. regia? Non lo so. 
lo non sono Orazio Costa, 
che della regia è 11 commes­
so viaggiatore più zelante, e 
non lo so. So questo: che per 
una regia del dispotico Ora­
zio non darei la mia virgola 
più ·scalcinata. Chiaro? Nè 
una mia virgola, nè una pa­
pera di Mano Benass1. E 
un'altra cosa, so: lo. regia è 
lndispensablle, è sempre ' sta­
ta lndispensablle. Ah gli at­
tori di una volta! Quei ba­
lordissimi attori che - as­
'sente la regia, assenti i re­
gis"ti - si pennettevano di 
.recitare. Il colmo. Infischiar­
si dI "tutti gli Orazi, e dar il 
volto e la 'voce, 11 gesto e il 

passo a ta.nt~ perso~ 

« La regia è tutto », dichia­
ra 11 diplomato in. regia Ora_ 
zio Costa (diplomato da. Sil­
vio d'Amico); e ridere è ne­
cessario. Ridere, mi spiego, di 
ToIJllJUlSO SaIvini e dJ Gu­
stavo Modena, di Ernesto 
Rossi e di Ennete Novelli, di 

AdelaIde Ristori e di Eleo­
nora Duse, di Giacinta Pez­
zana e di Edoardo Ferra.v1l-
1&: tutta gente sprovveduta 
di regia. Tutta gente non 
plasmata dal regista çJerar­
do Guerrieri, non lanciata 
dal regista Ettore Gianni­
ni, non guidata daI regista 
Vittorio Squarzina. Pensate. 
Tommaso Salvin! - 11 « for­
midabile» Salvini, 11 «colos­
sale» salvini, 11 « classico » 
Salv1ni r- non conosceva i 
dettami di Vittorio Squar­
zina. Un. bel fatto. 

Con quella faccia da in­
quisitore e quella spocchia da 
primo della. classe, l'insop­
portab11e Costa è stato, al 
Convegno, . 11 paladino dJ o­
gni costrizione. Non lo. libé­
ra fantasia del commedian­
te ma le regole impartite nel­
le aule dell' Accademia d'ar­
te drammatica o nell'ombra 
del palcoscenici da tutti gli 
Orazi in vena. d'insegnare. 
Non la libera intelligenza e 
il libero stile, ma l'ossequio 
alla didattica dJ tutti gli 0-
razi in vena di afftiggere 11 
prossimo. Non 11 diritto di 
creare e, perchè no?, dl sba~ 
gl1are, ma 11 dovere dl subire 
la precettistica dei Gerardi e 
degli Ettore patentati da 
Silvio d'Amico. O frequenta­
re l'Accademia d'arte dram­
matica, o non recitare. O re­
citare con un regista a fian­
co, o rinunciare. 

In altri tenn1n1, basta con 
lo. favola del grande attore, 
del Tontmaso Salvlni, non 
foggiato da un'accademia, 
non illuminato da un Costa 
Orazio, non 'SQrretto da uno 
Squarzina Vittorio. Senza la 
regia., che è tutto, non l'arte 
e nemmeno il mestiere; non 
11 genio e nemmeno lo. me­
diocrità. Senza lar regia., non 
l'eccellenza di Anna. Procle­
mer ma l'inut1l1tà. di Eleono­
ra ·Duse. 

O Costa Orazio, o niente. 
O Squarzina Vittorio, o nulla . 

Tommaso Salvini, ho una 
idea.. Un bel cutiazio, Orazio. 

Tabarrlno 

Londra. Fredrlc March, scritturato per 
Il film «Cristoforo Colombo », partecl· 
pa a un . ricevimento. Qui 6 . con la 
contessa Beatty. IRank.Eagle Llon). ..t.. ___ _ 

ORSA MAGGIORE 

RALLENTATORE 

DISSOL­
VENZE 

DI D. 
I. 

Sembra èhe la Mostra cine­
matografica di Venezia pullu­
lerà, quest'anno. di quotidia­
ni. Veramente, l'inventore del 
quotidiano fatto apposta per 
la Mostra è stato « FUm» 
(come i lettori ben ricordano); 
ma siccome è noto che la ti­
rannide nazifascista impediva 
ad altri geniali giornalisti di 
avere le stesse nostre brillanti 
idee, il quotidiano rimase _ 
per cosi dire - nostro mo­
nopolio: e i geniali giornalisti 
di cui sopra dovettero chinare 
il capo, rinunciare a fare il 
loro quotidiano e (potenza 
della tirannide!) adattarsi a 
collaborare al nostro. Per for_ l 

tuna, due anni fa, una gen­
tile scrittrice, rialzando fiera­
mente il capo, fece anche lei 
- insieme al nostro - il suo 
quotidiano, ma fu piuttosto 
un quotidianino che stava, 
come proporzione, a un vero 
quotidiano, come io sto a Joe 
Louis campione del mondo di 
pugilato; poi, l'anno scorso, 
!'iniziativa ebbe un' altra imi­
tazione e quest'anno sem­
bra addirittura che le inizia­
tive si moltiplicheranno' e che 
di quotidiani ce ne saranno 
tre, 'cinque, dieci, ventisette. 
Bè, staremo a vedere: V'Uol 
dire che noi .saremo quarti, o 
qurinti o unrucesimi o ven­
tottesimi fra cotanto senno. 

II. 
In attesa della Mostra si 

sta discutendo se sarà il caso, 
qu.est'anno, di ammettere, al­
le proiezioni private organiz­
zate esclusivamente per il cri­
tico del Corriere della Sef'a, 
anche gli altri critici. La que­
stione è ancora sub iuruce. 

III. 
Niente Cannes, - quest'anno; 

e niente Bruxelles; solo Lo­
camo e Venezia. Ma, quanto · 
alla manifestazione svizzera 
sembra che non sarà impor­
tante: nè Locarno, nè pesce, 
insomma. 

D.' 

Donna Bebe distilla a ;pic­
<cali S'orsi un «moka » gh:ac­
ciato e sco,rre distrattamente 
il .giornale. Mancano pochi 
minut: alle ventuna. 

- C':(lCio, dove andiamo 
stasera? Ai Boschetti lavora 
Ja Troupe Palmiri. Ne hai mai 
sentito pa'rlare? 

UN . LATTAIO'.PER L~ORIGINAL TROUPE PALMIRI 
- Mai seni:ta nominare. 
- .Dev'essere uno spettaCo-

lo «Icarino ». E pcd. 00110 qui 
a due paSlSd. 

- Come vuoi. cara. 
Donna Bebe e C'c'Cio giun­

,gon·o a teatro che lò s;pe.ttg.­
,Calo è già incominciato. con 
l'elegante cafoneria consueta 
ai ritardatori di profession~. 

. A -quaranta metri di altez­
za, un uomo giuoca COlli la 
morte. Nel sUenzio che Si è 
fatto ·d' :ntorno. lo scatto del 
portacipria di donna Blebe 
acquista risonanze impensate. 

L'uomo una volta anCOlra. 
ha lYelfato la morte. Applau­
si. arpplausi a non fin:re. An­
c~ donna Bebe acclenna. 
stancamente. a battere le 
mani. 

E -questo è tutto. Non pa&­

sa nemmeno per l'antkamera 
del cervello. a:lla giovin s:­
gnora. dì chiedersi come uno 
soettaco10 cosi comnlesso 
perv:ene ad un punto di per_ 
fezione -e quante fatiche e 
nreocc\llPazioni possa costarne 
l'alle5t'm~nto. E nemmeno se 
lo chiede Ciccio. che - pu­
re - è cosi esperto qUando si 
tratta 11i commerciar", <l8rne 
insacctlta. !ID (luanti ancora 
saranno che, pur ponendosi 
il pr.oblema non imma~'nano 
certo l rls:hi e le difficoltà 
consueti all'uomo dj teatro. 
Sembra tutto cosi semplice e 
facile a -vederlo! 

* 
Luglio 1947. Questa storia 

ha un protagonista· EttOre 
Novi. E chi è Etto~e Novi? 
Un uomo di teatro: ' è facile 
incontrarlo al Med:iolanum di 
M!.lano, dove ·e.spl:,oa parte 
della SUa attilVità. 

Durante un g:ro d'affari, si 
ilerma a colazione dn una cit­
tadina di provincia. Vede, 
tutt'intorno alla piaZZa prin.­
cipale. un assembramento di 
gente: acrobati. n:.ente altro 
che acrobat!. n1:>ll'esercizio 
delJ.e loro funzioni. Gli spet­
tatori n-on lesinano ,Itli ap­
plausi. e i soldarelli. Novi, 
l'ho già detto è uomo di tea_ 
tro e - . naturalmente - si 
ferma ner osservare: «ca­
SlPlta - diCe lui - in gamba 
..sono! E ·si riducono. scono­
sciuti., a lav-orare in una dt­
-taduzza qualsiasi: vanno inI 
giro col pia:ttello. come se si 
trattasse di saltimbanchi af­
famati. Mo'. ci penso lo ». 

. . , 
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(Novi. per chi non lo sapesse, 
è nativo di Napoli). '. 

La «trO\llPe" ha ,nome Fta­
teHi Palmiri· diventerà più 
tardi l'Ori&/li.ntal troupe Palmi_ 
ri, da non 'confondere con al­
tri Palmiri. equili'br:sti .pure, 
che - tuttavia ..1... non hanno 
più nemmeno il pregio delJ.a 
original:tà. Alla «tro,upe» non 
par vero di: lavorare a Mila-
1'10. tanto più che Novi nro­
mette una forte nel"ce.ntuale. 
Affare fatto. E inizio della 
re al tà romanzesca. 

A NOVi il munici,pio ha pr:o_ 
mes, o il giardino del castel­
lo: località. non c'è che dire. 
assai soddisfacente. Sul più 
'bellu, però. linterv!ene un 
c·:tto. sovrintendente alle Bel­
le, Arti a porre il veto. 
~ qui comincia la Via Cru­

cis. VOi ,sapete benissimo co­
sa significa, in Italia (per­
chè è proprio una prerogati­
va di questo benedetto 'Pae­
se!), consumar"" i ,~-orni - e 
le scarpe - nei corridoi e 
nelle antk'am.ere degli uffici. 
Sfumata la promessa del Ca­
mello. si affaccia la candida­
tura dei GiaiI'dini Pubblici. 

Ma. toh, eCCo ·che salta fuo_ 
ri Un altro sovr:ntendente: 
questa volta si tratta di un 
democristiano. che è supre­
mo . curatore dei pubblici 
giardini. An·che lui ha le sue 
brave ra'gioni da addurre: si 
tratta di una « .troupe» nu­
merosa - esattamente tren ... 
tadue person.,. con tredici au_ 
tomezzi - che non IpUÒ non 
provocare danneggiament! a 
piant.e ed aiuole. Bocciata 
anche la proposta di Un !pia­
no di legno soprae1evato non 
resta più nulla da fare. 

!Novi l1lOn lsa li chp' santo 
votarsi: ha già uni contratto 
ner d:.eci ,~iorni; cui 'non /può 
venire meno. LA s'ituazione 
diventa drammatica. mentre 
l'Unica schiarita è rappre­
sentatA dalla conlce5sione di 
uno spiazzo assai ampio. si­
tuato tra vi" Senato. IVi" Pa­
lestro' oP. corso Venezia: i co­
siddetti -Boschet.ti. Ma Gio­
vanni Palmir: nOn è dello 
ste~~o oarere: Il oosto è falso 
- dice ~ f' non oresenta ~a­
ran>:! .. d~ sucress·o. ;In queste 
cr ndiziO'l1i a lOercentuale non 
ci "'to ». 

'Bisogna dec'dere entro due 

ore. Le oondi2lioni. in tal 
modo, diventano gravoSe per_ 
chè si tratta dL dover sbo,rsa­
re centomila lire al giorno -
esclusivam~te di ' fOlglio­
paga alla .. ' troupe » - qua­
lunque sia l'esito dello spet­
tacolo. iE N oVli, tra l'altro. non 
ha d~on~bilità immediate 
per far fronte all'impegno. 
Rapid:issimamen1:e si rivolge 
ai quatt·ro o ciIUlUe uomini 
che, io. teatro, fanno il bello 
e il cattivo tempo; ma quelli 

. non capiscono e rispondono 
picr'he. Uno di essi arriVa <l:d~ 
dirittura - dopo alcuni gior­
ni - ad invaargli uri tele­
gramm.a meravi~iandosi.., de­
plorando in un accorto uomo 
di teatro - l'avventata . deci­
sione. 
. La situazione. ormai. è di­

sperata; ma NoV'i non disar­
ma. Si precipita in via San 
Paolo da un lattaio. SUo co­
noscent~ e gli fa Un disc'orei­
no che 'Conclude. pressapolCO. 
in questa maniera: «Stammi. 
dunque. a sentire: lo spe,ta­
colo bisogna aSlSOlutamen:te 
pe.rtarlo a Milano. Per male 
che vada, il « deficit " "lon do­
vrebbe ~rare iI. milione. 
mili·one e mezzo: dispostis.9i­
mo. in questo caso. a resti­
tuirtelo di qUli ad un anno. 
In caso contrario. si stabili­
sce il -cinquanta per cento. col 
patto che se Si trattas·Se an­
che solo di' cento lire di per­
dita da !parte tua, iO te le rim­
borso. E poi tu non vendi, 
forse. i gelati? Questo P af­
far -tuo anche ai Bosc·nettl. 
Siamo d'accordo? ». 

D'accordo; E Novi può tira! 
re iI fia1io. DOV'e non erano 
arrivati i 'ProvvedutisSim:i uo_ 
mini di teatro. arrivava dnve­
ce un lattaio qualunque. Non 
c'è da perdere tempo: sbor­
sare immediatamente cento­
mila lire ner la coneessbne 
del terreno e qual~be altra 
diecina di midiaia di lire oer 
l'attacco dell'acqua e lo sgom­
ber·o delI.., macerie (,:!ii\. an­
che le macerie). Questa volta 
lc'è di mezzo un assessore 
comunista, poi Il Fronte della 
Gioventù. poichè il terreno· 
deve. serV'ire per man;~('<>ta­
zion; " scopo ass!stem:lale: e 
!'lono altri quattrini (he bi · 
!t~~na v<,r~"re a titoI" ~l; 'n:' 
dennizzo. E la pubblicità? 

DI (JARLO A. GIOVETTI 

Perchè non risulti U!'l> pallia­
tivo. oc'corre farla in grande 
stile: alla .F;era. alla radio e 
sui giornali. Il costo comples_ 
sivo non sarà tropPo Lontano 
fal mil:.one . 

NOVi non intende presenta­
re la «troupe », adoperando 
le roboanti espressioni che 
ooit.o .consuete a tale l~nere 
di spettacolo e che sanno di 
sagra paesana. " Orioinal 
trowpe Palmiri, e basta. Per 
l':ingresso in città (e sono al­
tri quattrind che volano per 
l'autorizzazione) è assolu'ta­
mente necessario bhé tutta 
Milano abbia a parla·me: la 
« troupe". sfilerà - in diV'isa 
da rpaiata su; tredici auto­
mez2'li - lungo lP. strade p.rin­
cipali. Ma tutto questo non 

basta· bisogna ·provocare un 
incid~te ad ogni costo. 

Il giorno dcpo. aUe diciot­
to circa, quando il p,assegg·o è 
più intenso. la carovana e in 
piazza Duomo: a un segnale 
di G:ovanni Palmiri tutti so­
no a terra e discutono a gran 
voce in un lingu3!ggio incom.. 
prenslJb:Ie. Cosa diavolo è 
successo? Una gomma è , a 
terra: cosi, almeno, vogliono 
·far credere a Un metropoli­
tano che non sa da che :parte 
incominc:are per regolarp. il 
traffico interrotto. Lo scopo, 
ormai. è ra~~unto: migliaia 
di manifestini, intanto ven­
gono d:stribuit! tra la fulla. 

Tra sedie e grad:nate. tre­
mila nersone 'Possono assiste_ 
re allo spettacolo; ma la cifra 

deg).: intervenuti alla «prima» 
risu~ta di molto in:..er:ore. Co­
si nure le sere seguenti: SUC'o 

·cesso applausi a non finire, 
ma pubbliço tr~po scarso. 
Dopo sei, sètte g:orni 11 «de­
ficit» oltrepassa il m.il1one: 
la situazione è pressÒC'hè di­
sastrosa. 

Ma Novi non Si. scora..ggia: 
al term:ne dei dieCi I~Ornd 
fissati. chiede a Palmiri un 
« forfait» per altri sette 
giorni e l'ottiene, risparmian­
do duecentomila ' lire. Gli in­
cassi si mantengono scarsi: 
95. 110. 115, / 102. 91 mUa lire, 
con una !punta massima - al_ 
la domen:ca - di 200.000 lire. 
Tutto sembra decisamente 0-

'rientars: al neggio quando ... 
Quando. Si dice che i film 

«' western» sono inverosimili, 
perehè lo sct;r:ffo arriva pro­
prio all'ult mo momento per 
punire il colpevole; si sa. inol­
tre, che i miracoli avvengono 
proprio nell'istante !n cu! i 
sofferenti si trovano nelle 
condizioni più disperate. Ed 
anche in questo caso poss:.a­
mo afrermare che NOVi è sta_ 
to un miracolato. Ma se cer­
cate in qualche calendario il 
nome del santo che ha ope­
rato il miracolo non 10 tro­
va~ certo: è Un santo tutto 
,particolare. un san Raffaele 
,da non confondere con san 
Raffaele abate che cade il di 
24 di ottobre. Il santo di Et­
tore NOVi è san Raffaele CaL 
z:nd. ed è lo stesso NoV'i che 
Ci tiene a rnetterlo in parti­
colare evidenz'a. 

Raffaele Calzini -CIM. non 
sollecitato, si reca ad ass:ste­
re allo spettacolo e Si affret­
ta a farne Un «pezzo» Per il 
Corriere. E Novi. che lo viene 
a sapere, comincia a sperare: 
ma la pubblicazione avverrà 
in tempo utile? Il redat.tore­
capa del giornalf' assicura che 
l'art!oolo è già composto sul 
pancone di tipografia e che, 
pertanto, uscirà l'indomani, 
Ah! Ora Si può tirare un so­
sp:rone... Anche ven.tiquattro 
ore di ritardo avrebbero por_ 
tato un danno !ncolmabile. 

Nell'edizione del pomerlg­
®io del Corriere, in data 22 
luglio esce il «pezzo»: «Sur­
realismò ai Boschetti» è intI.­
tolato. e ' - con garbatissimo 

stile - dntrattiene i lettori SUi 

« p .ù stupe1lacenti acrobati 
del mondo ». « Nessuno degli 
spettatori aveVa mai visto 
niente di simile; forse in 50-
gn'o quando si cBIPo-volgono 
le leggi , fis:che. e spazio e 
tempo oono aboliti.. Così, 
Raffaele Ca~L 

Ci credereste? J-oa sera stes_ 
sa le tre biglietterie poste 
agli ingreSSi dell'improvvisa­
to teatro formicolanol di ,gen­
te. E quasi tu11tJ.l hanno il 
COT'l'~ere In mano: leggono 
per qualche istante, .,oi si 
guardano d'intorn·o. ,POme pEr 
sinoerarsi che proprio in 
quella località ha luogo il 
tanto decantato spettacolo. 

LI! cifra degli incassi, da 
110.000 lire supera - di col­
Po le treeentomila! Da quella 
'Slera la lbattaglia è vinta: eli­
minate le paSISività, si può 
1\nalmenlte parlare di attivo, 
e non .certo in misura lieve. 
L'attenzione del pubblico n on 
viene meno; e come potrebbe 
accadere diversamente di 
fronte ad una serie mai V'ista 
di esibiz!on~ che lasciano gli 
spettatori addirittura senza 
flato? La bilancia del!a mor­
t.:!. la pertica oscillante" ql:a­
ranta,!:'inque metrj di altezza. 
la discesa infernale e - 'Per 
finire - l'lmpressionante salto 
nel lVUOtO che E .. ~,i<:lio Palmiri 
compie dall'altezza di venturo 
metri. 

~; l'episodio deU'a<':roplann? 
Vale certo la pena di raccon_ 
tarlo. S! tratta di tenere de­
st.a. ad ogni costo, l'att:mzio­
ne dei milanesi: C!' Novi cosa 
combina? Un'esibiuone aerea 
nientemeno che in piazza del 
Duomo. un piccolo ~ dl\'erils­
sement » cui Giovanni P&lmi­
ri tiene in part!rolar !nodo. 
Le autorità, ,però non ne vo­
gliono sapere e l'a:::roba1a de_ 
Ve - suo malgrado - rinun­
ciare all'esperim.:mt'.) . Novi, 
tuttavJa. non disarm~ e intan_ 
to commèia 1ui a saUrp. i~~ 
aereo per recarsi a Roma e 
strappare le necessarie auto-

. rizzazioni. qualunque cosa 
dovesse accadere. «Si. per 
quanto rLguarda Palmiri­
~i rispondono - pOssiamo 
anche passarei sopra, ookhè 
esclude ogni re.sponsab\Htà di 
terzi. ma se doves~e succede_ 

r€: ' qualche 
sçettatori? ». 

incidente agli 

Finalmente si !\rriva ad un 
accomodamento, ma NOVi è 
invitato cortesemente a trat­
tenersi in Questura: se tutto 
non fila liscio. la sua sorte è 
segnata. Gli inquilini di San 
Vittore cresceranno di nume_ 
ro. Novi. però, [Miste sul ~uo 
buon {jiritto di asJistere ad 
un'esibizione che lo impegna 
!n maniera cosi decisiva; rie_ 
S~ a spuntarla anche au~s;a 
volta. '" due or.p dopo - tr:\ 
,lài spettatori che in p'iaz:=a 
Duomo. stanno col naso per 
aria - c'è anche Ettore Novi 
a;mancato da due angeli C\l­

stodi che non hanno le 1l1i e 
una tunica leggera. ma Un pa­
io di solide manette (in ta­
sca e pronte di riserva) e un 
gri,gio-v~de troppo pesante 
per il mese di agosto. 

Palmiri è un uomo puntua_ 
le : a mezzogiorno pr~i.:CI un 
capronc:no volteggia a lla~s!s­
sima quota. Ed ecco, dopo dUe 
o tre 19iri esCe dalla carlinga 
un ornino roSSO che siede Eul 
trapezio: dopo alcune rotea­
tioni, Si lascia andare a capo_ 
fitto, restando appeso al tra­
pez!o per i piedi e agItando 
la braccia in segnò di saluto. 
Due ·giri ancora sulla piazza 
ln auesta non comoda e non 
fae~ posizione (cosa pensa, 
intanto,. Ettore Novi?) e Pal­
mirt rientra nella carlingR per 
gettare fiol"i sulla Madonnina, 
in segno di riconoscenza. La 
folla applaude, mentre il 01-
pronc:no non è più che un 
,punto nero nell'azzurro ugua_ 

. le del cielo. Gli angeli custo­
di possono andare tranquilla­
mente a colaz:one. 

~orseo per la prima V'olta la 
CrOCe Verde è rimasta ino­
perOSa: già. perchè voi non 
sapete -che dUl'l8nte lo spetta­
colo !mmancabilmente c'era 
qualcuno che si sentiva male 
("" qualcuna anohe, che si è 
vi9ta costretta ad anticipare il 
dimagrimento ... ). 

Ho fin.ito la mia.. storia, che 
è la storia di llttore Novi e 
dei fratelli Palmir!, acrobati 
vaganti e nat~ in Liguria. 

In quel di Novi. 

(Jarlo A. Glovettl 
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La predilezione che 11 ci­
nema va accentuando anche 
presso stati sociali un tem­
po restii, mi sembra sia pa­
recchio indicativa di un fe­
nomeno che non è soltanto 
di gusto e costume, ma di 
civiltà e morale. L'individuo, 
oggigiorno, tende ad annul­
larsi; tende a sopprimere, 
durante una certa fase del 
vivere quotidiano, 11 proprio 
« io» fisico, spirituale e so­
ciale ed 11 clnema in questo 
lo soccorre. 

Una volta le cronache an­
notavano pei teatri i c par­
terres de roi»; a certe pri­
me a certi spettacoli, anno­
tav'ano sale gremite di nomi 
che davano l'accento all'ar­
te, alla cultura, all'aristocra­
zia, all'industria, alla mon­
danità o che so io, e, se pro­
prio non riferivano i nomi, 
riferivano il collettivo splen­
dore di quei pubblici conve­
gni. In verità 11 teatro, è 
-ogni sera un pubblico con­
vegno; sarà uno stremenzi­
to 'convegno . con una mag­
gioranza di postI vuoti, però 
resta un con.vegno {leI quale 
noi, assistendo ad una rap­
presentazione, in primo luo­
go rappresentiamo noi stes­
si EntrIamo in una sala 11-
lu'minata, siamo allogati in 
un posto, attendiamo, di­
scorriamo, guardiamo le per­
sone vicine e lontane, negli 
interva11i cl alziamo, ci muo­
viamo, incessantemente ci 
controlliamo. Tanto Ci con­
troJ11amo che per andare a 
teatro, talora mutiaJIl;o il 
vestlto e se non lo mutlamo, 
istintivamente cerchiamo di 
essere «in ordine». (Le don_ 
ne poi!) Una vig11anza sul 
proprio «io» è inderogabile, 
quale Si sia la serata cui par­
tecipiamo' comune comunis­
sima, anche se squallida in 
platea e sul palcoscenico. 
Non conoscIamo alcuno; tut­
ti ci sono estranei, maschi 
e femmine, non di meno il 
senso di una «presenza» in­
combe, una «presenza» pub­
bllca, sia pure 11 pubblico 
scarsissimo. Una sala di tea­
tro conserva la nostra indi­
vidual1tà anche se .ignota 
agli altri. :e: rIgorosa, è sen­
sibile e inscindib11e da noi 
stessi. Qualunque spettatore 
a teatro rimane qualcuno. 

15. 

CI~MATOGRAFO ~ TEATRO 

SI G'IRA ALL'ARENA DI VERONA 

Pel cinema 11 discorso si 
capovolge o quasi. In una 
sala cinematografica grande 
o angusta, lussuosa o mise­
rella, centrale o periferica, 
l'individualità la lasciamo 
alla commessa dei biglietti. 
Al botteghino di un teatro, 

. si resta il tal dei tali, al bot­
teghino di un cinema si di­
venta un numero; quello del 
tagliando che la maschera 
all'entrata spezzetta. POi l'o_ 
scurità e quindi l'annulla-

L'ITTOBI PIÙ·PI8ITO DI "PABIOLI" 
IIAliOIA 150 CRILI DI PISCI AL GIOBIO 

mento. Non cl vediamo, non VlRONA. IJIUIJDO 
Ci osserviamo, non ci sorve- La visita a Verona di 
gl!amo; l'occhio ha una mi- Alessandro Blasetti ha ca­
ra collettiva, lo schermo. Le rattere strettamente pro-. 
attese, con la luce, sono ra- fessionale. Il regista, infat­
pide, gli intervalli brevi e ti, definirà nei prosshni 
sommassi con gente che va 
e viene, che cambia fila e giorni gli ultimi particolari 
neppure ha 11 tempo di ri- tecnici per poter dare - a 
chiamar vicino la moglie se chiusura della stagione li­
si è seduta lontana, di ri- dca in Arena - il pri­
cercar la figlia se si è insi- mo giro di manovella degli 
nuata a destra mentre noi esterni veronesi di Fabiola. ' 
abbiamo sostato a sinistra. t: da un paio d'anni or­
Le pellicole son divise, In ge- mai che si parla di questo 
nere, In due umpl, gl! spet-
tacoli devono susseguirsi con film tratto dal popolare 
oran perentori, tuttavia io racconto del Wisemann sul­
reputo che se gli intervalU e la vita dei cristiani del ter­
le attese dovessero perdurare 7:0 secolo. Se ne parlò anzi 
,quanto in un teatro, sarebbe già poco dopo la Liberazio­
Wl guaio; 11 pubblico riac- nei la 'produzione avrebbe 
quisterebbe la coscienza del dov'uto essere affidata al 
'" convegno», le. coscienza di Centro Cattolico Cinemato­
se stesso, non si sentirebbe a 
disagio. \ grafico per la regìa di Bla-

Non è osservato tutto que- setti, protagonisti - Ci sem­
sto per amor dell'assurdo; e bra - Alida Valli e Fosco 
neppure è iperbol!zzato pel Giachetti. Comparvero sul­
suffragio deUa tesi. Rifiette- le riviste cinematograficB.e 
te ,e vi troverete la base dl fotogrammi delle prime sce­
un esigenza legata ai tempi. ' ne girate nelle catacombe 
Essere e restare ~(noi stessi» di Roma Poi la partenza 
è una fatica; ponderosa fa- '.. 
tlca che subiamo nella dura per Hollywood dl Ahda ed 
e spesso a1l'annosa giornata. un lungo silenzio. 
In Cui tutti gli attributi del~ Ora, ripresa Fabiola dal­
la nostra individualità, della la Universalia, e venuto 
immanente presenza del no- Blasetti a Verona, abbiamo 
stro «lo» devono essere at- fatto conoscenza dell'attore 
finati, vigilati, talvolta esa1 meglio pagato di Fabiola. 
sperati. La vita si è fatta . . l 
spastlca cammina ad alto Si tratta dl un ecceZlOna e 
regIme, ~Ibra ad alta tenslo- caratterista che prende~à 
ne. Siamo ~li accumulatori dall'Universalia quattro IDl­
di un'energia che, di mo- lioni oltre vitto ed alloggio. 
mento in momento, dobbia- Se si pensa che quel signo­
mo saper distribuire con ac- re si mangia ben 150 chili 
corta sapienza. Tutti accu - l . 
mulatori: il direttore di ban- fra pesce e verdura. a glOr-
ca e l'operaio di fabbrIca, la no. la spesa del v~tto non 
casalinga e l'Insegnante, il è davvero uno scherzo da 
professionista e l'Impiegato; impiegati parastatali. Sis­
tutti accumulatori di un'e- signori, 150 chilogrammi 'al 
nergia che dispendiamo, se- giorno non c'è errore di 
condo le categorie, i casi, le t l' P i' Il . 
condizioni, per restare a gal- pro o. ure per a. OgglO 
la sul marosi delle necessità di questo - chiam18molo 
economiche che cl bulicano cosi - buongustaio i pro­
d'attorno; tutti, il ricco e il duttori nutrono le loro giu­
povero, l'affarista e 11 nulla- stificate preoccupazioni, in 
tenente, con un libro mastro quanto l'illustre personag­
~onquassato nel dar~ .e nel- gio ha una mole rispettabi­
l avere, con una part!ta dopo li . annesso peso di 
pia che allinea maggiormen- SSlma con 
te nelle sue finche · le incer- 28 quintali. In.somma, per 

/ tezze del domani che non farla breve, Sl tratta d~l 
le certezze dell'oggi. Perciò più grosso ippopotamo Vl-
1'« lo» di tuttI, diciamolo con vente in cattività, l'ormai 
termini clinici, è iperesteso famoso« Turbamento» na­
iperbulico, iperemico. tivo nel Congo e comprato 

G. Bevilacqua a Marsiglia da Angelo Lom-

bardi che lo pagò fior di ... 
pesciolini rossi. (Sono la 
valuta di Lombardi all'e­
stero, i pesci rossi, di cui 
egli possiede un gigantesco 
allevamento nel ferrarese). 

«Turbamento» l'altro 
giorno è arrivato a Verona 
su un carro speciale muni­
to di sbarre d'acciaio e con 
piscina \a bordo. Farà qual­
che giorno di villeggiatura 
a Venezia e a Trieste, dove 
Lombardi presenterà la sua 
mobile Mostra rettilaria, 
poi tornerà a Verona per 
il «ciak». Il suo nome di 
battesimo è appropriatissi­
mo, non solo perchè il sim­
patico e fotogenico anima­
le sfascia ogni tanto la sua 
dimora prima di quietarsi 
un po' con una razione di 
mezzo chilo di bromuro, 

DI GIANNI E. REIF 

ma anche per una «que­
stione politica lO. Il corpu­
lento ippopotamo, infatti, 
possiede una certa rasso­
miglianza facciale con un 
insigne parlamentare ità­
liano di cui, per ovvie ra­
gioni, preferiamo tacere il 
nome, tanto che in un pri­
mo tempo si' pensò di bat­
tezzarlo Nitti. Ma Lombar­
di che temeva di compro­
mettersi con il Blocco Na­
zionale rinunciò a quel no­
me pericoloso. Anzi !'idea 
lo turbò tanto che fini per 
chiamare il suo pupillo 

. « Turbamento». 
Ora «Turbamento» sarà 

l'attore più pagato di Fa· 
biola. Nulla di strano, se si 
pensa che Blasetti e Lom­
bardi sono vecchi amici e 
collaboratori fin dalla Co-

rona di ferro. Allora il re­
gista non sapeva come fa­
re per «vivificare» il mo­
dello in miniatura della fit­
tà di Kindor che doveva 
venir distrutta da un im­
placabile incendio. Lom­
bardi promise una sua 
« trovata», lavorò una not­
te intera con una diecina 
dei suoi uomini rovistando 
le cantine di mezza Roma 
ed il giorno dopo si presen­
tò a Cinecittà con un mi­
gliaio di irrequieti scara­
faggi. 

- Che schifo! - disse 
Blasetti. 

- Aspetta un po' - fu 
la sal'omonica risposta. -
Tu gira che all'incendio ci 
penso io. .. 

Cosi dicendo Lombardi 
« murò» gli scarafaggi sul-

le pareti delle minuscole 
case incollandovi sopra del­
la carta velina. POi appic­
cò il fuoco. Il risultato fu 
sbalorditivo: al calore del­
la fiamma le bestioline spa­
ventatissime ruppero la 
carta, precipitarono g i il 
dalle finestrelle e si misero 
a correre all'impazzata per 
le viuzze della «città Y· . 

Nessuno av;ebbe saputo 
rendere meglio di così il 
panico della gente; sem­
brava davvero che centina­
ia di abitanti sorpresi dal­
l'incendio, fuggissero terri­
ficati per le strade di Kin­
dor, ingombre di feriti e 
di morti. . 

Quella geniale ." trova.ti­
na)} valse al celebre doma­
tore e commerciante in bel-

o ve la stima del regista che 
in Fabiola gli affiderà pure 
la «sovraintendenzalO sui 
leoni mangiacristiani. 

Gianni E. ReiC 
l!) 

,'c IL CONVEGNO filodrammatico 
di arte dialettale, organizzato dalla 
Camera del Lavoro e daIl'E.N.A.L. 
(Federazione delle Filodrammati­
che) di Nepoli, si è concluso co~ 
lo villorie del Cral SI. Ile. che SI 

è dimo.treto il più efliatelo e il 
meglio preparato tra i sette com­
pieni presentatisi; gli è s'ato as­
segnelo il Troleo del Lavoretore. 
Buona anche lo preparazione delle 
restanti compagnie. Tra i filodram­
matici che maggiormente si sono 
distinti dobbiamo segnalare le si­
gnore Parcuollo, Ma.no.. Ve,rduchl, 
Capuano, Cecere e I signori; Sor­
rentino, Mattera, Mana. Di Na­
poli, O. Matteis, Ac~ua, D'Ara­
gona, Schisano e Varrlale. 
,'c WALT DISNEY ha licenziato 
alla proiezione un nuovO film cc mi­
s'o », alternante cioè scene con at. 
tori veri a episodi disegnati . Ti­
tolo «Melody lime"; durete 7S 
minuli. Lo pelHcola segue i delle­
mi dello formula gi~ egregiamente 
colleudala da precedenli seggi di­
sneyani ricchi più dii esperto me­
stiere che di genuina ispirazione. * MESSALlNA, come probabil. 
protagonista d'un film, nuovamente 
fa perlere di sè. Le è andate e 
rlspolverare l'on .' Peppin'O Barat-
1010, quello dell'U. C. I. e delle 
Caesar, che in proposito sta get­
fondo, si afferma, lè basi di una 
gagliarda comb'!nazione internazio­
nele. Me «le moglie di Cleudio. 
chi serU Alcuni dicoNO Anne Me­
gnoni. altri Viviane Romanee. E 
gli 'Ì ndistreti precisano che lo pri­
me delle due ' cendidele ste leg­
gendo, « per ambientarsi)tl la tra­
gedia di Pietro Cassa . 

DAL nONDO 

fllM-lUCf 
GIORN1\.LE N. S 
Per non venir meno alla 

regola, comincierò - an­
che questa volta - coI.. se­
gnalarvi gli' arrivi da Hol­
lywood: esattamente se.tte 
tori, due 'giovenche, cm­
quanta maialini, cinque ca­
ni e sediCi galline. No, non 
è uno scherzo e non si trat­
ta di un errore del proto; 
1'« arca di Noè» proviene 
effettivamente da Holly­
wood ma non risulta che 
gli ~x-passeggeri abbiano 
velleità cinematografiche. 
Oh guardate che non ci 
sarebbe da meravigliarsi: 
quanti cani, infatti, cono­
sciamo tra gli attori e 
quante attrici col cervello 
di gallina! Ma non bisogna 

. confondere: gli americani 
(a due gambe) vengono in 
Italia unicamente allo sco· 
po di « riposare » - così 
almeno dicono loro! -, 
mentre i settanta bipedi e 
quadrupedi che hanno mes­
so piede (pardon, ' hanno 
messo 'zampa) in quel di 
Milano sono destinati alla 
riproduzione. E, allora, ad­
dio riposo! Ma c'è qualcun 
altra che non riposa: sui 
cosiddetti allori, in altri 
tempi conseguiti. Si tratta 
di Miria di San Servolo che 
si dichiara creditrice di. ben 
quattordici milioni - così 
leggiamo sui giornali -, 
poichè le sue « prestazioni 
artistiche » nOn sarebbero 
state adeguatamente com­
pensate. E il bello è che 
esiste una dichiarazione del 
Tribunale di Torino relati­
va al fallimento della Vi­
ralba Film (la casa produt­
trice dei tre film di Miria), 
su istanza della creditrice 
Banca Nazionale 'del Lavo­
ro per la somma di sei mi­
lioni di lire. In base a t ale 
dichiarazione, il curatore 
prof. Carnevale - avendo 
accertato una passività di 
quattor dici milioni - ~a ci­
tato Maria Petacci, residen­
te a Madrid sotto il nome 
di Mir iam Rossetti. Vedre­
mo un po' cosa decideran­
no i tribunali. Pure i tri­
bunali, a quanto sembra, 
dovranno decidere la pena 
da applicare a quel tale 
giovanotto intraprendente 
che si appropriava di som­
me cospicue e variamente 
lE;- scialacquava; tra l'alt!'· • . 
nutrendo egli una segreta 
passioncella per 1sa Barziz­
za (peraltro non corrispo­
sta, avvertono i giornali) , 
impiegava parte delle som­
me di cui sopra per 'l'acqui­
sto di orchidee, non so se 
selvaggie, da inviare all'at­
trice. Però tutto questo, in 
fondo, non mi dispiace; un 
giovanottino come si deve 
non avrebbe dovuto appro­
priarsi del denaro altrui, 
questo è vero, ma una volta 
allungate le mani cosa ha 
fatto? Ha giuocato al trente 
et quarante? Si è gettato a 
capofitto n e Il a faccenda 
Chieregato? Manco. per so­
gno! Ha fatto incetta di or­
chidee per Islf Barzizza. 
(Non ha poi scelto male, sia 
detto tra parentesi!) Ro­
mantico milleottocentoqua­
ranta, quando i nostri bis­
nonni in tuba e basettoni 
rovinavano la famiglia per 
le caviglie di una chanteuse 
e staccavano i cavalli dalla 
carrozza di Fanny Elssler 
per sostituirsi egregiamente 
ai quadrupedi tra le stan­
ghe del prezioso veicolo! 
Adesso i tempi sono pur­
troppo cambiati: se la Wan­
dissima anzichè sulla 
Roll,5 Royce a 72 ci-lindri 
modo giugno 1948 - viag~ 
g~asse anc~ra in carrozza, 
glUro che Sl troverebbe an­
cora qualcuno disposto a 
staccare i cavalli, ma per 
rivenderli al mercato qua­
drupedi. E se dico questo 
ho i miei motivi; forsechè 
giorni addietro, Paola Bor­
boni non è stata vivace­
mente apostrofata - duran­
te una rappresentazione di 
La vita che ti diedi -, e a 
tal punto da essere costret­
ta a sospendere momenta­
neamente la recita? Ma il 
bello viene adesso: poichè, 
eseguiti gli opportuni ac­
certamenti, risultò che il 
disturbatore erla ' munito di 
un biglietto di favore. O 
tempora, o mores! A teatro 
non ci va più nessuno, su 
duecento ingreSSi ce ne so­
no centonovantasei dr favo_ 
re, e fossg almen~ uno dei 
quattro che non sono entra_ 
ti a sbafo a protestare! Se 
andiamo avanti di questo 
passo, dico, dove andremo 
a finire? ' 

I.'operatore 
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Anco.a Valenllna Cortele, duo 
rante Il sogglo.no di Lond.a , 
mentre si reca alla u prima» 
di un film. in elegantissimo 
.bllo da g.an sera e manfello 

di volpi bianche. 

Un. scoperta di Anlon Giulio 
Dregeglia è Ca.la Calò - prl. 
ma ~ttrlce negli spettacoli ~I­

lestltl duranle le celeb.ulonl 
siciliane del 1948 - che ha 
•• «0110 favorevoli consensi di 

pubblico • di crlll ... 

Fr.nco Caslelllnl d lrlgerA una 
formulone lealrale con nn­
tenlo di oHrlre al popolo 
spellacoll dotali d i particolare 
contenulo artistico e reall .. atl 

con Intendlmenll mode.nl. 

Merano: durante una rlusci· 
/Issime manlfeslazlone monda· 
no. Verga modelli ha presen­
tato un'originale " toilette. 
In o.gand" stampato con guar· 

nlzlonl fiorate . 
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lagni, Isa lelllnl, Tlflna De Filippo, Lilla Irlgnone, Paola lorbonl, Wanela Capodagllo, Elsa De Giorgi, Sarah Ferra'l, GloY8nna Gallelfl 
Iya, Rlna MorellI. Fann Marchl6, Klkl Palmer, Anna Magnlnl, Andrelnl Plul. Anni Proclemer, Lli Zoppelll, Mlrll Melato. 

NU OVISSllIO IIILII DILLI lTTRIOI DI TllTRO 

rBAVOI BILLIBBUII I BIOIDI ••• 
* ABBA CELE. Florida 
bionda sarella mincme di 
* ABBA MARTA. Cele­
brità in riposo negli Stati 
Uniti d'America. Un suo 
annunziato atteso ri,torDo 
àlle scene ·italiane nello 
scorso anno si limitò alla 
lettura, ' senza alcuna plau­
sibile ragione, di antiche 
lettere a lei dirette da Lui­
gi PirÌmdello. Terminata la 
lettura, accolta da cordiali . 
applausi, la illustre attrice 
.decollò .felicemente in di­
rezione nord-nord-ovest. 
* ADANI GRAZZANO-VI­
SCONTI Duchessa LAURA. 
Già frutto acerbo della sce­
na Italiana di prosa, ora in 
pieno rigoglio tra i frutti 
ed i fiori del nostro giar­
dino. M-odenese di nascita, 
« gialla" di inizio artistico, 
aurea allo stato attuale. Ol­
tre èhe primattrice COn 
Renzo Ricci, .. ha recitato 'co­
si al fianco di Alessandro 
Moissi che di Leonardo 
Cortese, cosi ' di Umberto 
Melnatl ~e di Ruggero 
Ruggeri senza alcun pre­
giudizio. l!: nata sotto la co­
stellazione del Biscione. 
* ALBERTINI EDDA, Giu­
lietta in pectore di Renato 
Simoni a :Verona. * ALMIRANTE-CRISTI­
fV A ADA. Già fra le più 
brUlanti caratteriste del­
l'arte da cui discende per 
li rami. Attualmente alter­
na recite staccate di Sexe­
faiMe con la creazione di 
ottime parrucche. Prezzi 
modici. * ALTIERI ~LENA. Detta, 
come Stresa dove abitual­
mente risiede, la perla del 
Lago Maggiore. Ha fatto 
parte benchè in stretto in­
cognito, della compagnia di 
Eduardo de "Filippo. 
* ANSELMI ROSINA. Già 

:primattrice prominente con 
Angelo Mu~co, poi . strari­
llante al fianco di Michele 
..Abr.uzzo. Attualmente oc­
~upa . lauo posto in ci ne­
matogr-afia. 

* ARCANGELI MARIA 
PIA. Cecile Sorel alla mi­
lanese della Rivista ita­
liana. 
* AYLMER MIMI. Beltà 

. in · riposo. Fece molto par­
lare di sé al tempo delle 
sue nozze d'arte con Rug­
gero Ruggeri, e di quelle 
d'un Principe ereditario. 
La pietra che la protegge è 
la Turchese reale. 
* BACCI LINA. Nastro blu 
per la magrezza. Una re­
cente eredità le consente di 
guardare senza preoccupa­
zioni al futuro del Teatro 
italiano. * BA GHETTI TULLIA. 
Fra le più celebri «madri" 
della nostra scena, oltre che 
~lebre moglie di Aristirl ... 
* BAGNI RICCI MAR ... 
GHERITA. Figlia e moglie 
d'arte, cioè senza obbligo 
di ·ruolo. Delle più sicure 
brave intelligenti primat­
trici della nostra scena di 
prosa, perciò applaudita 
recentemente in rivista . . 
* BARDELLI ELDA. At­
trice di belle intenzioni e 
di importanti pellicce tre­
quarti. 
* BELLINI ISA. Recente 
acquisto, \-a tenuta d'oc­
chio. 
* BERTI AMBRA. Bizzar­
ria alla Luigi-Filippo, ma 
senza Luigi. 
* BERTINI FRANCESCA. 
Stella spenta .del Cinema 
muto, ha riacquistato la 
parola lo scorso anno sulla 
nostra scena di prosa, ma 
in Spagna. La pietra che 
la protegge è il Brillante 
Cartier. 
* BETRONE ELVIRA. Ra­
ro esempio di moglie - at­
trice rimasta al 'fianco del ' 
proprio consorte: divide da 
un trentennio la vita di 
sC.ena e di casa di Anniba­
le, anche per questo passe­
rà alla storia. 
* BONINI LETIZIA. As­
solta come Mary Dugan, 
poi ingiustamente condan­
nata al silenzio. 

* BONORA NELLA. At­
trice di bel passato, di igno­
to presente. * . BORBONI PAOLA. An­
cor oggi la più dinamica e 
romanzesca delle nostre 
primattrici: sorprese le A­
meriche per la sua fre­
schezza la sua bravura i 
suoi gioielli; in seguito im­
molò i gioielli favolosi sul­
l'altare dell'ideale, davanti 
al quale tuttora brucia 
tutti i suoi incensi. Ha ri­
nunZiato a dettare le sue 
Memorie su «Film» per 
rispetto dei Morti, e per­
chè oltre il rogo non vive 
Ira nemica. 
* BORELLI ALDA. Cele­
brità in riposo a Firenze, 
consorte di Alfredo De 
Sanctis, celebrita in riposo 
a Borghetto Pistoiese. 
* BORELLI-CINI LYDA. 
Celebrità in antico nob11e 
riposo a Venezia. 
* BOTTINI ANNA MA­
RIA. Bella attrice ma più 
attrice bella: di occhi e ca­
pelli neri, di gusti Bianchi. 
* BRACCINI LOLA. Di 
brillantissimo passato, al 
tempo del Regno di Biar­
ritz, oggi divide le idee e­
stremiste di sinistra e le 
« fuori serie" di Paolo 
Stoppa .. 
* BRIGNONE LILLA. Fi­
glia e nipote d'arte i11l,lstris­
sima, cosi teatrale che ci­
nematografica. Ha fatto o­
gni grande teatro, oggi fa 
il Piccolo, ma non importa. 
Di temperamento romanti­
co acceso, sarebbe apparsa, 
ai giorni di Gabriele d'An­
nunzio, l'eroina dei grandi 
amori di Villa Lilla, oggi 
demolita. 
* BRIGNONE MERCE­
DES. Illustre zia della pre­
cedente, è fra le pi\i ele­
ganti e fini e riCercate 
« madri" della 'nostra sce­
na. Grande passato, ai tem­
pi della nostra età .più 
bella. 
*-CALAMAI-BONZI Con.­
tessa CLARA. Stella di 
prima grandezza nei cielo 

cinematografico, ha però 
Poato anche luce, benchè di 
sfuggita, alla scena di pro­
sa. Appan'e infatti fra i 
Masnadieri della E.'42, cioè 
della Estate 1942 al Teatro 
Nuovo di Milano. 
* CAPODAGLIO WAN­
DA. Una delle più calde 
suadenti voci dell'arte: da 
qualche tempo la si ascolta 
solo di rado, come lo scor­
so anno in Casa di Bernar:' 
da Alba, ma la si ricorda 
con pungente nostalgia. La 
·pietra che la protegge è 11 
Topaze. 
* CARENA ANNA. Aspi­
rante Merlini in dialetto 
milanese, detta anche l'An­
na Carenina dei Sette gior­
ni a .Milano. * CARLI ANDREINA. Pri­
ma Andreina e prima Car­
li in ordine alfabetico del 
teatro italiano. Di natali 
veneziani, di aspetto e mo­
di parigini. 
* CARLI LAURA. La più 
intrepida fra le attrici del­
la nostra prosa: vanta tre 
campagne di guerra; sul 
fronte Benassi, dove si co­
pri di gloria ma più di di­
spiaceri. Attualmente in 
caldo riposo romano. 
* CASAGRANDE TILDE. 
Mancia adeguata fornendo 
notizie desolata famiglia 
teatrale. * CASA GRANDE WIL­
MA. Vedi Carro dell'Orsa 
Maggior~. 

* CAVERZAGHI 
VANNA. Giovine 
del prof. Donadio, 
prima\·era-estate. 

GIO­
allieva 

modello 

* CEI GIUSEPPINA. Fio­
rentina, la si direbbe uscita 
dalla Galleria degli Uffizi, 
scappata fuori dalla «Pri­
mavera" botticelliana. Ma 
attenzione: toccata, morde. 
* CELLA MARGA. Splen­
dore passato ma non tra­
scorso del nostro palcosce­
nico: divide legalmente da 
molti anni, le opere i gior­
ni e le notti di Adolfo ' 
Franci. 

* CELLI MARIA L AETI­
TIA . Diede molto lustro al­
le nostre scene drammati­
che, al tempo che si lu­
strava. 
* CELLINI GIANA. Na­
stro blu per la bellezza, 
attualmente serbato in sca­
tola. ~ nata sotto la costel­
lazione della Via Lattea. 
* CRISTINA INES. Edera 
fedele al tronco pressochè 
secolare della ' quercia Zac­
coni. 
* D'ALBERT LUCY. Nata 
alla luce della stella ma­
dre, la Johnson dei nostri 
anni verdi, oggi splende per 
impianto autonomo. * DE CRISTOFORIS A­
DRIANA. Passata dalle ri­
balte al microfono, sulle 
scene se ne conserva con 
.ogni precauzione il fragile 
delicato ricordo. * DE FILIPPO TITINA. 
Grande sorella dei grandi 
frp.telli. Siede sovrana sul 
trono, tuttora riconosciuto, 
della scena dialettale. At­
trice di Corte, della 'Presi­
denza e del Vaticano. ~ na­
ta sotto la costellazione del­
l'Acquario di Napoli. * DE GIORGI - ALBERTI 
ELSA. Ha abbracciato il 
Teatro dopo di aver giu­
rato al Cinematografo: T'a­
merò sempre! ed altre dol­
ci promesse. l!: in convale­
scenza dopo la grave benas­
site sofferta per tre mesi. 
* DONATI MARIA. Ca­
ratteristica stella di antichi 
firmamenti, era aggiogata 
al Carro dell'Orsa Mag­
giore. 
* DONDI GUGLIELMI­
NA. Nastro blu per l'altez­
za. Una delle poche, perciò, 
all'altezza del repertorio 
benelliano, al quale può 
prestare, oltre che l'intel­
ligenza, la prestanza sua 
propria. ~ nata sotto la co­
stellaziqne della Gorgona. 
* DONDINI ADA. Figlia 
della grande arte, apPar­
tiene al genere detto delle 
« comicone lO, che va dalla ' 

tragedia alla rhista, oggi 
Shakespeare, domani Gari­
nei e Giovannini. 
* 'FABBRI MARIA. Ha 
sposato due volte il teatro, 
la prima come attrice, la 
seconda come consorte del 
commediografo E d o a l' d o 
Anton. 
* FALCINI GIUSEPPI­
N A. Famiglia dell' antica 
commedia: il suo volto è la 
maschera della farsa atel­
lana, quando gli antenati 
eli Pulcinella vestivano da 
donna. 
* FERRATI SARAH. Na­
stro blu per la miopia. Mo­
dernissima fra le attrici 
moderne, è come dire l'ul­
timo grido del théatre à la 
page. Molte delle sue toi­
lettes sono sua creazione; le 
interpretazioni, invece, tut­
te. Le colleghe ' primattrici 
non le perdoneranno mai 
nè quelle nè queste. Fio­
rentina di nascita, romana 
in camerino, turca nel fu­
moir. * FERRO LIDA. Ricosti­
tuente attrice, oltre che 
portafortuna. In prossimi­
tà di jettatori, toccare la 
Ferro. 
* FUSI IRMA. Bionda sot­
to chiave attualmente. 
* GAGLIO VALENTINA. 
Attrice di bella forma, e, 
più, di belle forme. 
* GALLETTI GIOVAN­
NA. Nastro blu per gli an­
goli acuti. 
* GALLI DINA. Diva con 
diritto a fregiarSi del di­
stintivo olimpico: l'attrice 
che, a somiglianza della . 
Settimana enigmistiCa di 
cui è fervente lettrice, può 
vantare c ben centotl1enta­
due tentativi di imitazio­
ne ". l!: «prima per fonda­
zione e diffusione li. La so­
la cui sia stato eretto, in 
vita, un monumento: sorto 
finalmente in questi giorni, 
per generosa iniziativa de­
gli autori italiani da lei 
ràppresentati . * GALLI LANDA. Troppo 
giovane per esser «ma-

dre li . Troppo brava per 
non esserla. 
* GALVANI VELIA. Cam­
pione « grandi madri ", an­
tica premiata casa. 
* GARELLA LUISA. Stel­
la filante, a luci intermit­
tenti, a suo tempo scoper­
ta da Guglielmo Giannini, 
fondatore. 
* GEMMO' DONATELLA. 
Nastro blu per gli occhi 
neri. Lo scorso anno ab­
bandonò il profumo del­
l'arte, per l'arte del pro­
fumo. 
* GHERALDI CESARI­
N A. Prima della classe per 
studio distiplina e buoni 
costumi, ma simpatica. Le 
mancano cinque centimetri 
per raggiungere la perfe­
zione, ma la colpa è di sua 
madre iIi-' camerino, fra le 
quinte e spesso sulla scena. 
* GIOI VIVI. Fresca spo­
sa del teatro di pro­

'sa, in temporaneo diyorzio 
dal Cinema. Ha iniziato il 
secondo matrimonio in car­
cere, fra Quattro donne, 
guadagnandosi però subito 
la grazia dal pubblico so­
vrano. 
* GIUSTO LUISA. Venu­
sta madre che vorremmo 
s\!-ocera ... 
* GRAMATICA EMMA. 
Celebrità in volontario esi­
lio: se l'ingrata patria non 
h a momentaneamente le 
sue ossa, Emma può far 
suo il motto Patria est ubi 
bene est. Ha mietuto lo 
scorso anno, allori fra le 
pampas: commovente epi­
sodio preconizzato . da Ed­
mondo de Amicis nel suo 
racconto Dagli Appennini . 
alle Ande. 
* GRAMATICA IRMA. 
Celebrità sorella della pre­
cedente, in celebre riposo. 
* GUERRA MARIA TE­
RESA. Detta la piccola 
Guerra, solo per differen­
ziarla dalla .Grande. 
* LAGO NAlS. Una delle 
più belle figUre a colori 

del nostro Teatro. Sembra 
viva. * LATTANZI TINA. Già 
premiata detentrice di sex­
appeal sulla scena, detiene 
oggi lo scettro fra le voci 
dietro lo schermo. 
* LIDELBA-ESENGRINI 
Contessa INES. Celebrità 
in nostalgia dell'Operetta 
italiana. 
* LIVESI RIT A. Una delle 
fayorite, nell' harem arti­
stico di Peppino De Fi­
lippo. 
* MAGNANI ANNA. Ce­
lebrità in dialetto. Una del­
le più artistiche scapiglia­
ture dell'arte moderna. Di 
lei, il Teatro .non possiede 
che 11 ricordo, ed una bre­
ve parola irriferibile, da lei 
lanciatagli in francese tra­
steverino, nel passare al ci­
nematografo. 
* MAGNI EVA. Per fare 
carriera, dovette uc.cidere 
Filotto in un dramma ame­
ricano: nessuno lo suppor­
rebbe, ascoltando la sua 
voce dolce, mirando i suoi 
« più begli occhi del mon­
do " in tre atti. 
* MALT AGLIATI E V I. 
Nastro blu per la distinzio­
ne. Tanto che si è riunita 
adesso al più distinto at­
tore del secolo, Luigi Ci­
mara., per distinguersi con 
lui nella gara di rappresen­
tazioni italiane in America 
del Sud, che si va disputan­
do quest'anno fra vari con­
correnti. 
* MARCHIO' F ANNY. Na­
stro blu per l'eleganza. Os­
servata di profilo, la si di­
rebbe nata a Mentone. 
* MARESCA M ARI S A. 
Per lei si potrebbe 'ricanta­
re l'inno alla giovinezza, 
alla primavera ed alla bel­
lezza, senza 11 minimo sco­
po' nost"al~co. 
* MARI-CALINDRI RO­
BERTA. Tenero innesto in 
cuore al fusto Ernesto. 
* MARNI ROSSANA. Si 
batte per la lotta decisiva: 
sarà la battaglia de 11 a 
Marni. 

(coDtlAua a pago .epeDte) 



* MARTORA LYDIA. Soa ­
ve sorella in ipcogillto di 
Marisa Marescrl. * MAVER TINA. Più che 
beltade, spesso val virtude. * MAZZONI FRANCA. 
Cingallegra di Radio - Fi­
.renze. * MELATO MARIA. 
L'ombra sua torna ch'era 
dipartita. In:visa alla gio­
vin~ critica del tempo no­
stro p~r 11 suo recitare al­
l'antica; ossia per 11 recita­
re. Ma le folle l'hanno riac­
clamata l'unica « prima­
donna lO della Repubblica. * MERCANDALLI TILDE. 
Ginger di ri.serva, momen­
taneamente in fiaccone. * ' MERLINI ELSA. Kean 
in gonnella, edizione 1947-
1048, con 11 suo genio e la 
lilla sregolatezza, i suoi e­
àtx:i e i suoi furori, abbrac­
<Ci -e rolmini, sangue e are­
lla, insomma arsenico e 
vecchi merl1ni. e: nata ~­
to la costellazione. del Sa-
gittario. ' * MIRAND,.A ISA. Stella 
di lusso, per grandi occa­
sioni di eccezione, apparte­
nendo ad altro firmamento. * M I R K A MARIA LUI­
SA. Moltl denti, molto, o­
nore. * -MORELLI RIN A. Na­
stro blu per 11 minimo pe­
so. Osservata al microsco­
'Pio rivela tracce di radium 
a -largo potenziale, perciò 
va usata con ogni cautela 
e conservata in bambagia 
ma meglio stoppa. Atten­
zione agli spigoli e posare 
piano. * ORLANDINI LIA.' In se­
guito a patteggiamenti col 
Diavolo, è giovane e bion­
da come allora. * OSIRIS W ANDA. L'Or-

I sa Maggiore. Dicono che 11 
suo carro andrà a splende­
re sulle notti di Buenos 
Ayres ad oscurare la Stel­
la del Sud. * PACETTI GIANA. Na­
stro blu per la simpatia. 
Nata sotto la costellazione 
del Leone, avrebbe accom­
pagnato il leone Ruggeri in 
America, ma ... * PADOVANI LEA. Nuda 
a Il a meta. Attualmente, 
giunta alla meta cinemato­
grafica. * PAGNANI ANDREINA. 
Nastro blu per la finezza. 
Romana di nascita, orien­
tale di inclinazione, apoli­
de di temperamento. Lon­
'tana dai n\mori anche per­
chè momentaneamente iso­
lata in èamera di doppiag­
gio, fra .molli cuscini. * PALMER DANIELA. 
Detta per bre\ità Kiki, in 
famiglia Chicco, ma è tutto 
un .grappolo da terra pro­
messa e p Il n t u a l m en te 
mantenuta. Attrice model­
lo, vive tra gli ultimi mo­
delli della s'\tagione. e: nata 
sotto la costellazione di 
Eva. * PALUMBO DOLORES. 
Toti dal Monte della Rivi­

.3ta .napoletana. . * PAOLI 1,INA. Figlia e 
«madre " dl!U'arte dram­
matica, in o~~chia1i ma in 
gamba. * 'PAOLZERJ GERMANA. 
Dono del Cinoma in occa· 

t sione dell'ultimo anno tea­
trale. Da cantn.'nte dell'ope­
ra ad attrice della Galli, la 
sua traversata :nOll fu nera. * PARDI MIRELLA. Stel­
Una' di ricambio" perchè nel 
caso si dica : meglio pardi 
che mai. * PATERNO' ',TINA. Ma­
rIa Melato in te'I~ZIl visione. * PAUL ANDREINA. Na­
stro blu per la lIl'azia. Già 
prima damigelln di Com­
pagnia alla co:t'te ducale 
viscontea di Laura Adan1. * PAVLOVA 'rATIANA. 
Celebrità in rip!'.esa, cine­
matografica e tt~fitrale. Il 
Teatro italiano dfwe a leI 
la sua seconda riforma, do­
po la prima opel~ata cir~a 
due' secoli prima da Carlo 
Goldoni, passando cosi dal­
l'età della carta a quella 
dell'ciro, dell'incenso e del­
la mirra efros. 
*.PERNA TINA. 'La yera 

..attrice di questo Tempo, 
quotidiano romano diretto 
oda Renato Angiolillo. 
~ . PETRUCCI AN'l"ONEL­
LA. Att\\almente prlma al­
lieva del corso . .diretto dal 
prat. Donadio, ne ha segui­
to la corsa in America, du­
rante l'attuale gara. * PEZZINGA DELIZIA. 
:Brillante « madre ,. ricca di 
sostanza, di polpa e di 
succo. * PICA TINA. Erede uni­
versale della defunta Com­
media dell'Arte. * PINELLI GIULIANA. 
'Una delle scoperte di Film, 
POi coperta dalla grazia 
di Santa Dina. * PIUMATTI STEFANIA. 

'lnventrice del tazLoletto al 
-polso. * POLA ISA. Illwrtrazio-
11e quotidiana di Cinema 
Teatro Radio, diffU1la in 
tutta Italia. 

Londra. Cosi si belle le • sembe • sembreno voler 
dire Dlene Dors • John Blythe che, Il London 
Casino, stanno eseguendo uni scenl pei Il film 

• 8ell5» 'fRanli - Elgle L1on). 

GRIIDI SCliiMOI RIPULSI 
I • ... .' 

Ricordi del cinema di te- tll1tz, l'altro ricavato, credo, 
ri... Ma, insomma, tutto cal- da un soggetto originale di 
colato, dobbiamo davvero non ricordo chi e intitolato 
credere in buona fede che il La bel14 mamma. Il registD 
~ema di ieri fosse tanto era Eleuterio Rodolfì - però 
diverso da quello di oggi, da allora non si diceva regista, 
quello dell' altro ieri e - per- bensi metteur-en- scène -
chè no? - da quello di do- un ex-attore di prosa il qua­
mani? Eh, vial Sarebbe come le si era acquistata U1Ìa certa 
credere che i comici dell' an- popolaJjtà sullo schermo co­
tico San Samuele fossero so- me protagonista di film comi­
starizialmente diversi da co-sentimentali accanto ad 
quelli della vecchia Stabile 'una. Gigetta Morano, graziosa 
del Manzoni o da quelli del steDina che spari improvvisa­
moderno Piccolo Teatro. mente dal firmamento cine­
Cambia l'aggettivo - anticb, matoltl'BfÌco e di cui non s'è 
vecchio, moderno - cambia più saputo nulla. Bene, i due 
l"avverbio ' - ieri, o~. do- 6Im interpretati da Tina Di 
'mani - ma i sostantivi non Lorenzo fecero Basco. Noie~­
cambiano; voltali e girali, ~ati a scatola chiusa per via 
teatro e cinema restano e re- della celebrità e forse ano!lle 
steranno quelli ,che più o me- della bellezza della protll{O­
no erano. Dista, non rimasero in pro-

Per esempio, io mi ' ram- grammazione che due o tre 
mento ai tempi del muto. Non ltiomi. Mia madre non ,era 
ebbi, allora, che pochi con- fotogenica. Lo schermo le 
tatti personali col cinema; e induriva i lineamenti e le ap­
quei pochi, indiretti. M:a pesantiva]a filtUra. Colei .;he 
madre e mio padre si acco- le platee di mezzo mondo 
starono in quegli anni ella avevano soprannominato la 
macchina da presa, ma solo la encantadora appariva sullo 
occasionalmente, durante i schermo come una matrona 
'due mesi liberi del periodo accigliata e ,ll;offa. Forse era 
di riposo estivo. Ambrosio - soltanto questione di fotogra­
che era allora , uno dei no;tr! fia e di luci. Ma allora si la­
più importanti produttori vorava con la luce naturale 
J;:rithp'ò mia ' madre per due ", e perciò l'operatore ideale 
111m, uno tratto da una ' avrebbe dovuto essere un Gio­
commedia di Testoni, La scin- suè che fermasse il sole al 

'* RAINERI NICE. Giovi­
ne bellissima, sposa del 
Teatro, ne ha divorziato 
con progetti di matrimoni 
più 'seri. * RAMAZZINI ANTHY. 
Lo chic fatto persona. * RAME PIA. La Pia è 
rame, ma l'uomo non è di 
legno. * RAVIGLIA MARIAN­
GELA. Divide col marito 
Gino Sabbatini le gioie del­
la famiglia e le pompe del­
l'arte. * lf,ENZI PINA. Russa a 
prima vista, ma bolognese ' 
invece: totalitaria ed anar­
chica al tempo stesso, in­
ferno e paradiso, croce e 
delizia. La pietra che la 
protegge è l'Agata. * RICCI NORA. Figliuola 
di Renzo, poi sposa di Gass­
man, poi di nuovo figliuola 

di Renzo, tutto in men che 
non sI: diCJl. * RISSONE GIUDITTA. 
Consorte in penolJ1bra di 
Vittorio de Sica: non cl 
meritavamo questa penom­
b(a. * RIVA ISABELLA. Na­
stro blu per la trasparen­
za. Pepe, più paprica, più 
senape. çar,atterista di pri­
ma classe, vagone riservato. * SABBATINI LENA . .so­
rella maggiore di Laura A­
dani, sposa minore di Er­
nesto Sabbatini, si scalda 
a due fuochi. * SAMMARCO GINA. Na­
-stro blu per l'originalità. 
Al punto che, essendo già 
stata con Benassi, ci è ri­
tornata ancora una volta ... * SCARANO TECLA. A­
delaide Ristori della Rivi­
sta d'oggi. 

DI DINO F ALtJONI ... 

punto giusto. Del resto tutto 
questo non c'entra. Volevo 
semplicemente dire che. per 
quanto io fossi fin da allora 
tifoso di cinematografo -
conservavo gelosamente nel 
mio vocabolario 'latino una fo_ 
tografia con dedica au~afa 
d! Pina Menichelli e facevo 
crepare d'invidia i Dl1ei com­
pagni di scuola raccontando 
loro come avessi stretto la 
mano' ad Emilio Ghione e 
toccato i bicipiti di Maciste -
per quanto dunque il cine­
ma mi riempisse d'ammira­
zione e d'entusiasmo, la pri­
ma volta che vidi «girare» 
una scena cinematografica ri­
masi molto perplesso se non 
addirittura avvilito. Fu nella 
bella villa d'un JlQs'ro vecchio 
amica livomes~ , ,:.;che aveVa 

' messo il proprio parco a di­
sposizione degli « esterni» 
della Scintillo. Alla scena 
prendevano parte mia madre 
e il primo attore, Un tale An· 
dré Maupré, bel giovanotto 
francese importato allora al­
lora da Ambrosio. Scena- d'a­
more, s'intende, di appassio­
nata seduzione da parte di lui, 
ch'era un pittore cinico e 
donnaiolo, e di tormentata 
esitazione da parte di lei. che 
era una donna onesta al suo 

* SCOTTO' GIOVANNA. 
Artiglieria di grosso cali­
bro, per esercitazioni a lun­
ga gittata. * SEGLIN MARGHERI­
T A. Sposa, cognata, madre, 
zia e nonna dei Micheluzzi: 
grande illustrazione a ca­
lori del Teatro yeneto, edi­
zione rara per amatori. * SERIPA RENATA. 
« Madre lO che, se fosse Fe- ' 
dra, beato Ippollto! * SIVIERI ADRIANA. Bi­
belot per salotto a tre pa-

, reti. ,* SOLARI LAURA. Dalle 
Belle Arti, al Cinema, al 
Teatro: ' tre Muse vegliano 
sul suo, cammino. * SOLBELLI OLGA. Ci ha 
tradit'i per. il Cinema, .la­
sclandoci in ricordo un 48· 
so di picche legato ad un 
laccio rosso. 

primo fallo. 
- Mi raccomando - disse 

Rodolfi quando si trattò di 
,«girare» - parlate, muove­

' te la bocca. Non è una pan­
tomima. 
' - , Quol? - gracchiò Mau­

pré ch~, oltre ~ non capire 
una parola d'italiano aveva 
una vocett~ fessa da qlot.pn.. 
, - PlU'lez. - chiari Rodo}.. 
fi - Dites quelque chose. 

- SI, ma che cosa? - in­
sistè mia madre, preoccu~t~. 
lo non so improvvisare in 

.francese. 
. "" - Signora Tina... - sorri­

se il metteur-Etn, seène - di­
ca quello che vuole. In italia­
no, in francese, magari in 
turco. Tal!to nessuno sentld 
niente e l'importante è che 
si veda che parliate. 

Mia madre si strinse nelle 
spalle, pOCO persuasa. E si 
«girò ». 

- Ah, madamel - gracidò 
Maupré - Que t)OUS étes 
bellel 

- Che brutta voce che ha 
questo giovanottol - si scher­
mi pudicamente mammà. 

- C'est oommage que le 
ne comprend un traiff'e mat 
de ce que t)0U$ dite,. - belò 
il seduttore cOn aria ispirata. 
prendedole la mano. 

- Ma no, ma qua, ma là, 
questo e quell'altro. lo non 

* SOLIGO EDDA. Evapo­
rata sfumata dissolta: pec­
cato, questa era la Edda 
che noi preferivamo. * S,p.ERANI ESPERIA. 
Benchè nata sul piccolo 
Naviglio, è àncora di sal­
vezza su tutti i mari. * STARACE ... SAINATI 
BELLA. Fu più che Bella, 
di nome, di fatto e di fat­
tacci, ai giorni del Grand 
Guignol: cancellare può il 
tempo ,la beltà, non ' il va­
lore. * TOFANO ROSETTA. 
Nastro blu per la geniali­
tà: recita crea schizza di­
pinge, inequivocabile mo­
glie e compagna di Sergio 
Tofano. Ossia la Sta dello 
Sto, * TORRIERI DIANA. Fi­
sa alla mèta, supera sca­
valca travolge so(\"ola gli 

SO se va bene cosi - mor­
morò turbata mia madre, ri­
traendo la mano. 

Quell'accozzaglia di parole 
senza senso fece ' ridere tutti 
i presenti. 

- ]' ai idée que t)0U$ -vow 
foutiez de moiI - tubò am0-
rosamente il francese con la 
sua buffa vocetta. 

A questo punto intervenne 
Rodolfì, senza per altro muo­
versi dal suo posto dietro la 
macchina da presa. 

- Sigo.ora Tina! - ordinò 
- Grande scena di ripulsa! 

Ubbidiente, mia madre si 
alzò di scatto. 

- Ah, basta! - disse a 
Maupré con ' commosso sde­
gno - Vecchio, sei grande e 
nobile come Jessun fu mai. 
superbo dirò n giorno «lo 
vidi e gli par .», però la tua 
fortuna alla mia non somiglia 
e allora invOCo ~ul mio capo 
la ~edizionè di Dio e l'abo­
minio cI.e,di uomini se doves­
si mancare in tutto o in par­
te al mio giuramento. 

Tre versi della Parlita a 
ac4Cchi e la flne del giura­
mento della Giovane Italia. 

- Benissimo! - giubilò 
Rodolfi - Non poteva andar 
meglio 

E tutti si congratularono con 
mia madre e con Maupré. lo 
solo ero rimasto in un angolo, 

ostacoli in terra in mare in 
cielo. Vede lontano, benchè 
non' distingua a dieci cen­
timetri Gilberto Loverso 
dall'Apollo del Belvedere 
La pietra che la protegge è 
dura. * TRICERRI. RUFFINI 
LINA. Consorte di Sandro 
nelle notti di luna il suo ri: 
cordo biondo erra solitario 
sui nostri palcoscenici. 
.* V ASCHETTI ADA. Det­
ta Aderella, anche adesso 
dopo tanto tempo. * VENERONI PAOLA 
Regalipo del Cinema tanto 
per gradire. ., * VENEZIANI D I A N A. 
Promise, poi non volle 
mantenere. 
*. VOLONGHI LINA. At­
trice destriero; razza ligure 
purosangue bajo. Corre a 
briglia sciolta verso il tra-

allibito. Quello dunque era. il 
cinematografo? Mi sentivo 
come Dante che avesse sor: 
preso Beatrice roi dolori dl 
pancia o come Petrarca c~e 
avesse Sfoperto un parasslta 
nelle trecce di Laura. Avev? 
quasi le lacrime agli occhi. 
Ma il fatto più sintomatico 
avvenne dopo. In quello stes­
so angolo, con la medesim.a 
inquadratura, si doveva "1C1-
rare» una scena fra papà - . 
lo scapestrato e faceto fratel­
lo dello protagonista - e la 
modella del pittore, donnina 
senza scrupoli, tutto pepe e 
zenzero. Questo ruolo era sta­
to affidato ad una francesina, 
impacciata fino all'inverosimi­
leggiadra si, ma melensa e 
le. Se Maupré non capiva }'i­
taliano, quella pareva non Ca­
pisse nemmeno il francese. 

- Ma è troppo oca! 
sbuffò dopo l'ennesima prova 
mio padre, che pure per le 
donnine l~adre ha sempre 
avuto molta, troppa indulgen­
za - ;Mandatela a farsi frig­
gere e prendiamone un' altra. 

- Armando mio... - so­
spirò Rodolfi - se se ne va 
lei, se ne va anche ' Maupré. 
e: lui che l'ha imposta. 

- Storie! - replicò papà 
- Maupré ha firmato un con-
tratto e non se ne può andare 
per un capriccio. 

- Oh, i contratti! - sog­
ghignò Rodolfi. - Si vede 
proprio che tu non sai che 
cosa sia il cinematografo I 

E non ci fu verso: l'ochet­
ta francese rimase al suo posto. 

Adesso se fossimo in sede 
di scenegltiatura dovrem~no 
sceervellarci per trovare un ac­
corgimento tecnico che indi­
casse il passaggio di trent'anni. 
Siamo nei teatri di posa d'una 
casa cinematografica romana 
e si sta « girando» un film 
parlato. Il metteflf'-en-scène _ 
che però ora si dice regista 
- sono io. Disavventure che 
capitano. 

- Mi sono dimenticato di 
dirle - mi avverte, tirando­
mi in disparte, il direttore di 
produzione - che il Tale 
quello che lei aveva propost~ 
per il ruolo dell'impiel{&to 
non l'abbiamo potuto aver;' 
Al suo posto ' abbiamo 'scrit-' 
turato il Tt> )altro. 

Ho un vago cenno d'assen­
so. Non conosco le capaeità 
del Talaltro e non posso pro­
nunciarmi a priori. Si prova. 
Il Talaltro è un cane. Ossia, 
peggio. Ho visto cani am­
maestrati che facevano trase­
colare. Questo è un cane fes­
so, col quale non servono nè 
zuccherini, nè schiocchi di 
frusta. Gli, si dice: « Dai la 
zampa» e lui si rotola in ter­
ra, gli si dice: « Fai la cuc­
cia» e lui va a fare pipi ne­
gli angoli. Un'iradiddio. Tiro 
a mia volta in disparte il di­
rettore di prodUzione. 
-. Senta, - gli dico sco­

ragglato - il Talaltro non va 
Niente da fare. Protestiam~ 
lo e telefoniamo all'ufficio di 
collocamento che ci mandino 
qualcuno meno cretino 

n direttore di produzione 
scuote malinconicamente ~, 
capo. .. 

- Non è possibile. ri-
sP,Onde . desolato - Se prote­
stiaJoo Il Talaltro, Tizio è ca­
pacissimo di 'piantare il film 
a metà. L'ha imposto lui. 

Tizio è il divo protagonista. 
- Storie! - ribatto io, in­

credulo - Tizio ormai ha fir­
mato un fior di contratto e 
non può ... 

Il direttore di produzione ha 
Un risolino amaro. 

- Oh, i coni'l'attil Ma aI­
!ora . lei non sa che cosa sia 
il cmematografo. 

E non c'è versi: il cane les­
so resta al suo posto. 

Volete ora che facciamo 
passare altri trent'anni, con 
una scena che si deve « gira_ 
re» ~ teatri di POSa d'una 
casa d1 p~oduzione di pellico­
le a colon, in ,rilievo tattil' e 
olfattive? Ma no ch~ non 1 
n'è bisogno.' ce 

Treni' anni fa, dieci anni fa 
o fra trent'anni... Il cinema è 
cinema. 

Dino Falconi 

guardo, gran favorita, \in­
cerà come vuole. * WORTH VERA. Dal pal­
coscenico minore, è passata 
lo scorso anno al maggiore, 
abbracciandolo e baciando­
lo con effusione, come fa 
con tutti. * ZACCONI ERNES. Fi­
gliuola del grande Ermete 
ne porta il nome e gli oc~ 
chi, senza atti di superbia. * ZOPPELLI LIA. Dulcis 
in fundo ma in attesa È 
in attesa del lieto evento 
tutti gli auguri di _ ' 

Lueiano Ramo 

= 
0111·1110 In biSSO: TINI Ma-
Yer, Else Merllnl, ' Wande 
Oslrls, Mlrelll Perdi, Tetllne 
PevIOVI, Renele Serlpe, Olga 
Solbelll e 8enl St.,lce 

Selnetl. 
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I bimbi 

vanno matti 

per il dentifricio 

Kol.ynos fa felici i bimbi. Basta un colpo di spazzolino 
perch~ la lua spuma ' fresca pulisca i dentini dei p~ccoli, da tutei 
i lati'. Che divertimento adoperare KoJ.ynos; che bocca fresca 
dopo l'uso I Un pò d'acqu'a e Kol.Ynos si dissolve immediatamente. 
Kol.Yno8 non contiene ingredienti che lasciano in bocca alcun 
senso di .Ilrnsso o di polvere. 

rosSo che può far'vi 

Tuili i .Ro.ll • Rleambl Incantaslmo concorrono • cen­
tlnela di premi mensili e .1 p,.m,o finale d,' un milione. 

AFFIDATE 

•• , allo SHAMPOO PAlMOllVE. 

lo Shampoo ' Paimolive è esente 
da' soda, ed è quindi assoluta­
mente innocuo per la capiglia­
tura . la sua schiuma abbondante 
pulisce radicalmente i capelli, 
mentre grazie all'olio d'oliva che 
esso contiene, li rende soffici e 
lucenti. Una prova di questo pro­
dotto di qualità Vi convin~erà! 

'. 

IL PROFUMO DI MODA' ,: l 
. 1-. l'occhluda in sé tullo il lascino a -: ' 

\ ~ l'Incanto cii Urla 110110 6 VonHzio ' '-"'è/ \ 

"",," "" ,," .... " .. 

ROBAIZO DI SILVATOR GOTTA 
xx. 

Volle conoscere Gina, la 
sera stessa. Nicole telefonò 
alla sorella che si tenesse 
pronta per l'pra del pranzo: 

- Hai un abito da sera? 
- No. cara. Perchè? 
- Non fa nulla. Provve-

derò io. Verrò con lui. Qua­
lunque domanda ti farà do­
vrai rispon.dere la verità. t;; 
contento di vederti. Non si 
può mai giudicare di lui a 
priori. Avrebbe potuto sec­
carsi della tua presenza a 
Roma e, a tutta prima, cosi 
mi sembrò. Poi ha cambiato 
parere. radicalmente, me lo 
ha detto. Tutta la tattica 
preordinata per la mia pub­
blicità. tutta cambiata, Pa­
re che si sia messo d'accor­
do con Troglia, al quale ha. 
telefonato, poco fa . Tu non 
ti sgomentare per nulla. Hai 
soltanto da mostrarti since­
ra. Dire le cose come sono. 

Poco dopo le venti, una 
automobile pubblica porta­
Ya Nicole e Gastone all'al­
bergo Milano in piazza 
di Montecitorio. L'incontro 
avvenne nella camera di 
Gina. Appena si trovò in 
presenza di questa, nella 
viva luce del lampadario 
pendente dal soffitto, Ga­
stone rimase qualche atti­
mo perplesso. 11 sorriso 
fermo sulle labbra sbianca­
te. Fissò Gina. poi girò gli 
occhi su Nicole che si sta­
va avvicinando alla sorella; 
le sUe pupille feline si dila­
tarono rotonde e scintilla­
rono come vetri di birille: 

- Portentoso! - esè1àmò 
infine. - Un miracolo di 
natura. - Prese la mano 
di Gina e glie la baciò. -
Non può immaginare l'im­
pressione che provo. Voglio 
molto bene a Nicole ; non 
potrò non voler bene anche 
a lei. 

- Le darai del tu - disse 
Nicole. contenta. 

- Se permette... Gina la 
chiamano? Nol Meglio rrhé_ 
rèse : Thérèse Ledoux. Jean­
ne e Thérèse Ledoux. Va 
bene? Da domani sarai o:,. 
spite nostra agli Ambascia"," 
tori. Nicole ed io lasceremo" 
la , casa di mio fratello e 
ci trasf~riremo all' Albergo 
Ambasciatori. Faremo pre­
parare una camera anche 
per te. 

- Ma io ... 
- Ho già disposto. Poi t i 

spiegherò. Adesso andiamo 
a pr anzo. 

- Bisogna che ti cambi. 
Ti ho portato un mio ve­
stito. - Disse Nicole Ella 
vestiva un abito da séra di 
color gridellino pallido, 
molto scollato. 

:.=.- Dove andiamo? 
necessario? 

- . Si. è necessario. 
Gina rideva. Un po' stor­

dita, ma anche eccitata 
dalla straordinaria facilità 
con cui sia Nicole che Ga­
stone risolvevano le cose. 
Soprattutto lui. le ispirava 
confidenza. Aperse la sca­
tola, ne trasse un abito 
nero. lungo, pagliuzzato di 
argento. Gastone usci dalla 
camera dicendo: 

- Scendo nell;hall. Non 
fatemi aspettare troppo. 

- Ma che succede, Ni':' 
cole? ' 

- Gli è sembrato. origi­
nale sfruttare la nostra so­
miglianza, a scopo reclami­
stico. Senza dubbio il caso 
è nuovo. Ne parleranno i 
giornali di tutto il mondo. 
Perchè mi guardi cosi? Te­
mi per tuo marito? 

Gina si strinse nelle 
spalle. 

- Non capisco più niente. 
Da ieri sono in un altro e­
misfero. Mio ' marito? Che 

* MARCEL CARNE si Irova da II­
cunl giorni a Sorrento dove sta 
preparand.o uni sceneggiatur. d.l-
1'« Euridh:e)t, ch. comlncleril a gi_ 
rar. In seltembre. Il film è tralto dal 
famoso dramma di Jean Anouilh, 

\
tradolto per lo schermo dallo stes­
o Anoullh e da Carné. * NEL FILM R. K. O ... Il gran­

d. rifiuto,. vedremo un'interessan­
fisslma scena di lofta fra donne, 
senza .,clusione di colpi, le due 
contendenti lana, Mlur •• " O'Har. 
e Gloria Grahame. Ad ogni buon 
conto, il regista Nicholas Ray ha 
ordinato ali. due aflrlci di lagllarsi 
I. unghl. prima della scenl. * ERICH VON STROHEIM, Denis. 
V.rnac e Anne Marie Blanc sono gli 
Interp,.11 prlncipafi d.1 film « Non si 
muore cosi» che la Zeul Film di­
stribuir' pro .. imemente. SI Iralta 
di una drammatica vicenda cha si 
svolge. nello spazio di ventlqual­
.,'or., in un t •• 'ro di pOSI. " * IL FILM italo-fronco-Inglese 1m.. 
perni.to sull'Interpretazione di Is. 
Miranda • J.8n Gabln, gi6 annun­
ci.to C'ome te Tre qiorni d'amore", 
avr' per titolo definitivo te Le mura 
di Malapaga ». * «IL GRIDO DELLA TERRA» è 
un film che polrebbe e .. er. defi­
nito «.dilione straordinarla)ti in .. 
talfl gli esterni palestinesl. gi' da 
tempo annunciati. vengono ripresi 
proprio ora mentre accanita .. la 
lotta tra arabi .d ebrei. " lilm 
lo propotto per I. Lux da Alberi 
Salvatori, diratto da Duilio Coletti 
che si val. dell'organIzzazione g._ 

RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - A Roma, 
dooe si trovI) per girare un film, /' attrice ] eanne Ledou.,<, in­
contra per la prima volta la gemella Gina BeTlani e le rac­
conta la propria vita. Mentre Gina vioe nel Veneto inoieme 
al marito e al figlio. ]eanne - dopo la morte del marito -
ha una discreta intimità col mallager Gastone che, inizial­
mente, non gradisce la comparsa di Gina a clII/!ione della 

straordinaria somiglianza con la 80rel/a. 

ii 
vuoi che ti dica? 

- Gastone là farà venire 
a Roma: 

-No! 
- Col bambino. 
- Non è possibile. 
- Adesso vestiti! Caso 

mai si discuterà dopo. 
- Dove andiamo? 
- Prima al ristorante e 

poi a teatro. Vuoi che ti 
aiuti? Aspetta. C'è una pic­
cola chiusura lampo. 'Tira! 
Cosi. Guardati nello spec­
chio. T'ho anche portato un 
mantello. Ah, magnifica! 

L'abito aveva eccitato in 
Gina uno stato d'euforia, 
assai normale in una bella 
donna usa a vestirsi mode­
stamente. Il ristorante era 
il più lussuoso che ci fosse 
a Roma in quel tempo. La 
t a voI a, precedentemente 
fissata da Gastone nel pun­
to meglio in luce della sala 
centrale. nOn tardò ad at­
trarre gli sguardi dei molti 
commensali seduti all'intor­
no. Prima di sedersi Gasto­
ne non aveva mancato di 
far sapere al direttore che 
una delle due signore era 
la attrice cinematografica 
Jeanne Ledoux e, l'altra, 
sua sorella. La notizia, spar_ 
sasi nelle sale. divenne in 
pochi istanti una specie di 
interessantissimo r e bus: 
« Quale delle due è Jejinne 
Ledoux? Quella dal vestito 
lilla o quella dal vestito 
nero?» Entrambe stupende. 
Sedevano l'una di fronte al­
l'altra come se si guardas­
sero in uno specchio. Ga­
stone, in smoking fra le due 
bellezze, pallido. calvo, sca­
vato, ricordava Za la Mort. 
A un certo punto egli si fece 
portare l'apparecchio tele­
fonico e telefonò a due o 
tre persone diverse. fra cui 
anche a suo fratello Loris, 
i opodichè per qualche ;­
stante apparve molto tur­
bato. Ma ben tosto si ripre­
se. Arrivò un giovanotto 
bruno, dai capelli lunghi, 
lucidi di brillantina, piut­
tosto grasso, vestito con una 
certa ricercatezz' originale. 
uno dei critici cinematogra­
fict più in voga nella capi­
tale. Jeanne già lo conosce­
va. Fu presentato a Thérè­
se. Stupore, complimenti, 
esclamazioni. Il giornalista 
cominciò a sdilinquirsi in 
francese . ma si rifugiò ben 
presto nell' italiano con 
marcato accento romane SCo· 

- Siamo di fronte a un 
« caso » assolutamente nuo­
vo nel mondo del cinema· 
tografo : domani farò un 
grande articolo intitolato Le 
diVe gemelle 

- Ma io non sono una 
diva. - protestò Thérèse. -­
Non ho mai fatto neanche 
un provino. E non lo farò 
mai. 

- Perchè? 

il 
sapendo d'esser belli. si la­
sciano àmmirare, tengono 
un atteggiamento piuttosto 
riservato di persone serie 
pur essendo, nel fondo, dei 
vanesii. L'aspetto era dello 
studioso. Si dedicò più a 
Thérèse che alla diva. forse 
per spirito di contraddizio­
ne. Veneto. aveva studiato 
a Padova, probabilmente al 
tempo in cui Zeno faceva n 
liceo. Più anziano di Zeno, 
di qualche anno. Era poi 
sempre stato fuori d'Italia, 
per ra-gioni politiche. -= A Conegliano sono 
stato da bambino ma ne 

' ho un vivo ricordo. Mio 
padre era professore a Pa­
dova e un anno ci portò in 
campagna a Conegliano. 

Gina perdette la nozione 
di quanto le stava intorno, 
Nicole Gastone. il cinema­
tografò, il giorna,lista, il 
crescente interessamento 
del pubblico circostante. 
Come se il bel giovane co­
munista l'avesse fornita di 
un paio d'ali. volò via da 
quella sala di ristorante al­
la moda, e il giovanotto le 
fu compagno nel volo verso 
il paese natio. Scoperse poi 
che l'onorevole aveva abi­
tato in mesi d'estate. in una 
casa' poco lontana dalla sua, 
a Conegliano. Quantunque 
Zeno fosse più giovane di 
qualche anno, certamente 
e/!:li aveva giocato insieme 
all'onorevole. Un assalto di 
nostal/!:ia per Zeno le tolse 
quaSi il fiato . 

_ Il mio bambino è là, 
in casa dei nonni. 

- Ha un bambino? 
Assenti del capo e gli oc­

chi le si gonfiarono di la­
crime. Il deputato finse di 
non accorgersene. Tacque e 
guardò altrove. 

- Gastone è tanto tempo 
che lei lo conosce? - Do­
mandò poi Gina, Quando 
riuscì a dominarsi. 

- Dagli anni della guer­
ra di Spagna. 

- Lo conosce bene? 
- VuoI dire intimamen-

te? No. i sia visti spes­
so. ma senza mai stringere 
del rapporti tali da renderci 
amici. 

- Ah, non è suo amico'? 
- No. In dieci giorni che 

e/!:li è a Roma ci siamo vi­
sti due volte. Fu lui a tele­
fonàrmi alla Camera. Ora 
vorrebbe che scrivessi sui 
giornali del mio partito, in­
torno a Questo caso or! gi­
naIe che interessa lei e sila 
sorella. 

- No. non lo faccia! - E 
gli occhi di Gina espressero 
tale tristezza che l'onorevo­
le. incuriosito, domandò: 

- Perchè? Non è d'accor­
do di fare della pubblicità 
a sua sorella? 

- Una pubblicità stupi-
da. Mia sorella non ne ha 

- Basta una in fami- biso,E(no. O Quantomeno a­
glia. 

- Si vedrà ... si vedrà ... -
disse Gastone, con fare mi­
sterioso. E ordinò lo cham­
pagne. 

·Sopraggiunse un altro si­
gnore: un giovane deputato 
comunista che scriveva pu­
re sui giornali. Amico di 
Gastone dagli anni della 
Spagna. Parlava poco, por­
tava le lenti stringinaso, a­
veva dei bellissimi capelli 
biondorame. a riccio Ioni di 
recente lavati e spazzolati. 
Uno di quegli uomini che, 

nera I. di Domenico Forge, Davan. 
zall .d Int.rpr.tato da Vivi Gioi, 
Marina aerli, Elena Z.reschi, An­
drai Chacchi, Carlo Ninchl. Filip­
po Scalzo a Luigi Tosi . 

* FILM PROIBITI A PRAGA, per. 
chè i loro interpreti lono noto­
riamente enti-comunisti (evviva la 
liberi. e l. democrazia sussurra­
no sulle rive della Molda~a): «Frut­
lo proibito ., « Kilfy Foyle " 
• Grand H6tel Asloria» (per Gin­
ger Roge,,); «Sergente Yorl<. (per 
Gary Cooper); te Il ponle di Wa­
terloo. (per Robert Taylor)' «L'I­
narrivabil. signor Jordan ~ (per 
Bob Montgomary); te Non sei mll 
stata cosi bella» (per Adolphe 
Menjou). 

* ERNST LUBtTSCH avr' un film 
dedicalo te alla sua memo";a ». Il 
~ingolare omaggio Ali verr' dal­
l'allievo ' prediletto, . Offo Premln­
gef. ch., ispirandosi ad un'insigne 
opera del Maestro, .. ifar' parlante 
te Il Ventlglio di Lady Winderm .. 
r •• ', altr. volta mlmato da Iren. 
Rlch, Ronald Colman, Mary Mac­
Avoy ed ora redlalo d. Madelelne 
Carroll (che ritorna dunque In un 
pungente ruolo di «caratt., .. ,,), 
George Sandets. Je.nne Crain. * DAVIO O. SELZNICK e Alexan~ 
der ((orda hanno firmato un Ice or­
do In forza del quale produrran­
no In compartecipazione I seguenli 
lilms: «An Outeast of th. hlands" 
da' romanzo di Joseph Conrad; «A 
Tale 01 Two Cities» in technicolor 
dal romanzo di Charle, Olqkens, con 

spetti qualche giorno. ch'io 
sia tornata a casa mia, da 
mio marito. 

Il giovanotto la guardò 
fisso. Comprese che le due 
sorelle, èosì simili l'una 
all'altra. rappresentavano 
due mondi diversi. Non osò 
o non volle disturbarsi a 
investigare più p}'ofonda­
mente. Forse non voleva 
anche impegnarsi con una 
donna che, essendo molto 
bella, poteva diventare pe­
ricolosa. Del resto. le com­
plicazioni familiari non l'i~L 

Gregory P.d; te Te .. ot Ihe O'U­
bervilles" In technicolor dII ro­
manzo di Thomas Hardy, direflo e 
prodotto da Carol Read ed Inle,.­
pretato da Jennlfer Jones; te The 
Third Man" prodotto e dlreflo da 
Carol Reed; te The King's Gene­
ral. dal ,'onionzo di Oaphne du 
Mauriar; «Around th. World in 
80 Day'. dal romanzo di Giulio 
Verne j «Th. Magie Moun •• in» dal 
romanzo di Thomas Ma"" e «Polnl 
Counlerpoinl. dal romanzo di AI­
dous Huxley. Selznick impresler' 
per quesli tilm i suoi migliori al­
tori mentre Kord. provved.rà ai 
reglsli ed al produflorl. Tutti i film 
s.ranno girati in Inghilterra. * FORD sembra av.re Irovato una 
formul. produttiva di suo pieno 
gradimento. Infalfl ha iniziato per 
la A,.go.y Pid.; la casa di produ­
zione di cui • propriet.rio insieme 
a Merlan C. Cooper, «Three God­
talhe... con I suoi Interpreti pre­
feriti John Wayne, Padro Armen­
dariz, W.rd Bond, Harty Carey jr 
e Mae Ma"h. Il film è in technico_ 
lor e sarè dislribulto dalla M. G. M. * NELLA PROSSIMA STAGIONE 
saranno importati in neli., previo 
pagamento In dollari, i seguenti 
film: «L'aquila nera. con Rodolto 
Valentino. «Body and Soul. con 
Lllli Palmer e John Garfield, • Ca­
ptain from Caslile. in technicolor 
con Tyrone Power • Susan Peters, 
te Thunder Blrds» con Gene Tle,'­
nay e John Suflon; «C,ash Dive. 
in technicolor Con Tyroo. Power, 

teressavano più. da un pez­
zo. Il mondo 'che egli aveva 
frequentato in quegli anni, 
gli orrori della guerra, della 
prigionia. l'avevano alquan­
to irrigidito; quantomeno, 
l'avevano atteggiato a quel­
la freddezza esteriore. che 
è assai comoda nel vivere 
Quotidiano. Un uomo poli­
tico che parla poco ha 
sempre maggiori probabili­
tà di successo di chi parla 
molto; Si può sempre sup­
porre che pensi, anche 
quando . dorme ad occhi 
aperti. 

Dai tavoli vicini s'erano 
alzate alcune giovani si­
gnore accompagnate da 
giovanotti eleganti e s'era­
no fatte presentare alla di­
va e alla sorella della diva. 
Sedettero. Il cerchio s'al­
largò Gastone fece portare 
dell'aitro champagne i cui 
fumi già cominciavano a 
fare effetto in ' Qualcuno. Si 
parlava ad alta voce, v'era 
chi rideva esageratamente, 
chi smodava in lazzi rumo­
rosi. Gastone appariva fe­
lice di quella sua parte di 
anfitr~one da baccanale. 
Trattava le si/!:nore con ec­
cessiva gentilezza, baciava 
le mani di quelle mantenu­
te come se fossero delle 
principesse. A un tratto 
propose alla compagnia di 
recarsi in un' noto dancing 
della città 

- Mandiamo a chiamare 
dei taxi. Quanti ce ne vo­
gliono? Tre, quattro? Prov­
vedo io. - Si alzò. andò 
dal direttore. pagò il conto, 
fece salire la comitiva nei 
taxi; salito nell'ultimo, egli 
si trovò solo con Gina. La 
corsa per le vie della città 

. non durò a lungo, pur tut­
tavia in quei pochi minuti 
Gastone provò, uno stato 
d'animo del tutto nuovo in 
lui: una timidezza che lo 
paralizzò e nello stesso 
tempo lo accese come chi 
scopre un tesoro. e a tutta 
prima prova quasi un'an­
goscia. Disse poche parole, 
ma di devozione accorata, 
sincera: 

- Non imm,aginav:o che 
avrei provato tanta gioia 
nel conoscerti. Quando Ni­
cole mi parlò di te, a tu~t.a 
prima ti odiai come un'm­
trusa. 'Adesso ,invece. vie­
ni ad arricchire il senti­
mento che provo verso tua 
sorella. Sai che l'amo. ve­
ro? Te l'ha detto? Come t i 
ha detto? Potresti ripeter­
mi le fr asi precise? 

- No. Non ricordo. 
- Ma Nicole non mi ca-

pisce. Bisognerà che · tu mi 
accordi un colloquio. Ho 
molte cose da dirti. Certa­
mente mi aiuterai. Vero? 

Le prese dal grembo una 
mano che quella non riti­
rò. Gina in quei momenti 
si sentiva lontanissima: 
pensava a Zeno. con una 
nostalgia struggente. 

- Bisogna che preparia­
mo a Nicole un avvenire 
sicuro, non solo di gloria, 
ma di fortuna materiale. in 
modo che non dèbba più 
aver bisogno di nessuno, 
Noi due soli possiamo col­
laborare a ciò . tu ed io che 
le vogliamo bene, un bene 
disinteressato. 

La sua VOCe aveva le in­
tonazioni di una profonda 
sincerità. Ed egli era pro­
babilmente sincero. come 
Quasi sempre è sincero un 
uomo preso sensualmente 
d'una donna. 
M~ la macchina si fermò. 
- Eccoci giunti. Combi­

neremo. più tardi. 
(20. Continua) 

Sal vator Gotta 

Ann Bader e Dana Andrews i «B.I .. 
le Stan,. con Gene Tierney, Ran­
dolph Scofl e Dana Andrews; 
te Springtlme in tha Rockles» con 
Betty Grable e John Payne, te Co­
nay Island» cOn Balty Grable e 
George MontgomerYi e «Via col 
vento" in led'micolor con V:vlen 
Leigh, Clarlk Ga!,le, Laslle Ho­
ward e Ollvia de Haviliand. I prez­
zi vanno da un minimo di 1000 dol­
lari per i film di categoria Il ad un 
ma .. imo di 200.000 dollari (salute I) 
richiesli dalla M. G. M. per «Via 
col vento •. 

* DOPO tL SUCCESSO di stima 
ottenuto con «Winter Meeting"1 
Befle Oavis sar' la protagoni"a d., 
film Warner «Juna Brld." (Giova_ 
ne sposa) accanto a Robart Monl­
gomery, Fay Bainter e Betty Lynn 
per la regia di Br'etaigna Windust * JOAN FO~TAINE si è flnalmen: 
te convinta eh. I ruoli di Ivvel.­
~atrlc. non. fanno per lei. Creato 
,Invece. per Il suo. collaudato per­
sonaggIo di fanc,ulla-premlo sarlo 
Invece Il suo ruolo In «You Gotta 
Slay Happy» lilm Universal con 
James Slewa,t, Eddia Albert eRo_ 
land Young. Regia H. C. Pofler. 
Soggetto e produzione Karl Tun­
berg. 

,,, IL 14 MAGGIO sono partiti da 
New York di,efli in Inghllle"a 
~eorge Cukor a Spencer Tracv. Essi 
Qlr.,anno Con Deborah Kerr e Tony 
Barlley • Edward My Son", film 
Metro prodolto In comparlecipazlo_ 
ne con la Vanguord. 

-----''--_ .. _---,----

rnlstlc: urn 
ro • • etto compatto per ,uanca 

TARSIA MILANO 

lçqua da tavola frizzante e salltare 
con POLVERI \ 

l'antidolorifico 

nevralgie, mal di testa, mal 
di denti, dolori periodici 

soc. ITALIANA 'PRODOTTI SCHERlNG . MILANO 



PAL(JOS<JENI(JO MINORE 

CAN ... CAN 
)tI NINO (JAPRIATI 

Con la preziosa e pubblici­
taria compagnia di Elena 
GitAfti e di Gilda Marino 1w 
visitato, giorni or seno, il Mu­
seo di Criminologia. 

u- ragazze moderne hanno 
strtlm capriccL 

Ciò che ha interessato di 
· più Gilda M arino è stata la 
.sega circolare, forse perchè 
nel gergo degU scassinatori si 
chiama « balkrina ", o forse 
perchè le donne belle hanno 

-.sempre avuto una particolare 
stmpatia per le casseforti. 

Elena Giusti, invece, ha ri­
volto 14 sua attenzione ad 
una brutta J'Upattola di stof­
fa, confezWnata con. mezzi di 
fortuna, e che - a quanto ci 
dissero - serviva ad un er­
/{astolano per placare i suoi 
più audaci so~ erotici. 

Però entrambe hanno indu­
wato a lungo davanti ad alcuni 
tipi di cinture cis castità, la­
vorate in fef'rot btntuto, infor­
mandosi . dalla nostra guida 
«come è -possibile ", « per­
-chè ", « quando », eccetera. 

Dopo di che - aU' unisono 
- chiesero al funzionario che . 
illustrava la sala, di visitare 
subito la vetrina dei grimal­
delU e, davanti al settai stru­
menti deUa chirurgia ladresca, 
domandarono con voce trepi­
dante: ~ Ma è certo che a­
prono tutte, proprio tutte le 
mrature? .. 

Al «si!» deU'altro, seguì un 
respErone di solUevo. 

,'r 

Ammiratori di Gilda e di 
Elena, un consiglio: disinte­
ressat6f)i della lotta in Terra 
Santq ed evitate di partire 
per la nuova Santa Crociata 
1948 indetta da Padre Cori. 
Al mondo ci sono troppe belle 
donne e troppi grimaldeUi! 

* 
La scomparsa di Ciccio De 

Rege è ben dolorosa per ' ti 
:Teatro di Rivista e di Varietà 
·iJrùiiano. Il nostro dolore è au­
.mentato, .dopo la dura dipar-
14ta, dai duri arrivi • 

: Immaginate voi q"uanti itm­
ttatcri, quanti saccheggiatori 
del suo tipo e del suo reper­
torio fioriranno ora sotto l'in­
,dulgente arcoscenico in cui re­
.'gIIa sovrana Madmna Facilo­
neria. 

* 
Carminio, attore e capoco-

mico di una modesta forma­
zione che batte la provincia, 
ad evitare i riposi, ha conge­
gnato un copione elastico, buo­
no cioè a tutti gli usi, che gli 
pertnette d, dare delk recite 
anche esclusivamente per i di­
versi Parlitt, senza la minima 
preo,ccupazione ideologica. 

E cosi che ad Aquila si è 
fattOl appl(1.udire dai comuni­
sU e, in un' altra cittadina del­
l'Abruzzo forte e' gentile, an­
che <Ùl, democriStiani. Il co­
mune. denominatore che è 
rifJ8Cito a far conciliare de­
mocWlticamente le differenti 
opinioni è costituito dalle 
<Ùlnze orientali del ventre e­
seguite dalkJ subre't~ina Li-­
bera Canni, tcmita ed affa­
scinante figliuola al cospetto 
dei Numi in cielo e, dei loro 
rappresentanti in terra: Pal­
miro ed Alcide. 

,'r 

Fervono j preparativi per il 
cerimoniale del conferimento 
de.lla Maschera d'argento, pre­
mJQ annuale della Rivista isti­
·tulto dai critici romani quale 
riconoscimento agli autori, ar­
tisti e tecnici maggiormente 
disti1ltisi 

La nùznifestazione, che il 
primo anno si svolse aUa Ca­
sina delk rose, il secondo al 
Paradiso sul mare di Anzio, 
avrà ccn malta probabilità per 
cornice uno dei più sup.::q­
stivi parchi romani. Della 
Commissione, che .verrà com­
pletata in questi giomi, fan­
no parte - per ora -: Er­
mete Liberati, del Momento, 
Vincenzo Tal4rico, dell'Espres­
so, ed il sottoscritto quale de­
cano (purtroppo!) dei critici 
di Rivista italiani, flonchè pro­
motore deU'iniziatit'a. 

Molte sono già le facce to­
ste che li agitano) e sorridono 
per ottenere di essere ricoper­
te dall'ambita Maschera d'ar­
gento. Chi offre lagrime, chi 
fio.rj, chi .opere di bene ... 

Il Direttore di « Film» ospi­
terà un ampio resoconto, in­
fìocchettato di fotografie. 

-Nino -<Japriati 

Il surrealismo di Lui si stem­
pererà nell' ebetismo degli Al­
tri. Degli inesorabilmente m11-
ti Alt"i! 

* B1TT L lB1SSITI 
... e dopo i memoriali di 

Goebbels, di Badoglio, di Cia­
,no, di Rachele, ecco - final­
mente! - anche i ricordi di 
Lidia Johnson. 
. Maria Campi tace. Ma per­

t:;hè, a Signàre, perchè? .. 

* 
Bolkttino medico della sa­

lute di Luisa PoseUi. 
Nel decorso della malattia 

causata dall' eccessivo amore 
~ll'inferma per il fidanzato 
Mario CastelltIJÙ, si regi$tra 
un preoccupante aumento di 
pres.sione e di temperatU<Ta. 
Inappetenza e svogliatezza dal­
vuti ad intossicazione epatica 
;per supposti tradimenti. Notti 
insonni ed agitate. Si prescri-
00: decotti di camomilla a lei 
e divieto assowto deUa tin­
tura di belladonna a lui, per 
4verne fatto troppOI abuso, 
j)?'Ovocando disturbi cardiaci. 

* 
Verso il 1712 l'influenza si 

chiamava malattia galante, op­
pure malattia di moda. 

Ecco forse il vero motivo 
per cui, anche nel 1948, il ba­
ciUo di Pfeiffer c;bbliga tante 
deliziose attrici del nostro Tea­
tro di Rivista a ri1lU1nere spes­
.so in letto. 

Facciamo conto di tro­
varci in una illuminatissi­
ma sala anatomica, in cui 
il grande carnaio ancora 
vivente, proposto all'osser­
vazione di . clinici di di­
versa specie, non ancora 
conservato, ma candidato 
ai frigoriferi misericordiosi, 
che lo preservino il più 
possibile dal disfacimento 
progressivo, non progressi­
sta, si concede all'ultima 
curioità degli studiosi. 

Sono tra costoro gli agno­
stici e gli appassionati, ' i 
clinici ed i tifosi ingenui, i 
dottoroni dalle esperienze 
innumerevoli ed i ciarlata­
ni dai medicamenti mira­
colosi. Tra gran cianciare 
di diagnOSi e di interventi 
possibili della chirurgia ri­
solutrice, il gran cadavere 
va verso il disfacimento. 
Come spesso succede al più 
normale degli ammalati, 
l'atto operatorio è scientifi­
camente riuscito. Ma il pa­
ziente . crederà poi opportu­
no di volarsene al creatore. 

Ora la lezione anatomica 

GIOV. 

A U. COIVI8.0 TIITBALI 
insegna, per la cultura e la 
edificazione dei presenti il 
decorso regolare e fatale 
della malattia. Sul corpo vi­
le del teatro italiano, ono­
rato degli attributi più so­
lenni e più sacramentali, 
più onorifici e più mirabo­
lanti infuria, come ognuno 
può vedere. la battaglia dei 
parassiti. 

Per tutte le più aperte e 
le più nascoste vene del­
l'illustre moribondo, squa­
dre armate di bacilli e di 
microbi, addentano, scarni­
scono, sezionano, dissecca­
no, sfilacciano la venèran­
da carcassa che d'l tanti 
secoli visse di tradizioni e 
di gloria, gloria di aucori 
tramandati a tutte le po­
sterità, tradizione di attori 
il ricordo della cui voce 
vive soltanto nelle crona­
che mortali della leggénda. 

Ma, mentre dei primi so­
no rimasti i lavori ed i ca­
polavori, inconfondib;1i echi 
e frammenti d'ogni civiltà, 
degli altri non rimane più . 
che una testimonianza prov-

<JRONA<JA DI ENRI<JO <JAVA{.'<JHIOLI 

visoria. Nemmeno l'eco. Un 
pallidissimo e sbiadito ri­
cordo, che i giorni colora­
no talvolta di una retorica 
entusiasmante, devota alle 
scartoffie d e g l i studiosi, 
che per eccesso di zelo tro­
vano che quanto è stato 
fatto è sempre sublime e 
che quanto si fa è inve­
ce debitamente discutibile, 
tanto è vero che si discute 
e si seziona. 

Ora, la dissolvibile carne 
è tutta in fermento. Con la 
preoccupata saggezza dei 
ricostruttori, le squadre de­
gli attori organizzati, quel­
le dei registi organizzati, ' 
degli scenografi affiliati, dei 
proprietari di teatri sull'or­
lo - ahimè! - del falli­
mento, dei fondatori di ac­
cademie di recitazione, di 
critici pr~"parati al necrolo­
gio e di fcritici digiuni di 

ti uniti, ma in disaccordo 
di utilità di diritti e di do­
veri, ne affrettano la fine, 
anche se la carne resiste ad 
ogni insidia, poichè la na­
tura previdente e provvi­
dente oppone la forza na­
turale della vita all'assedio 
dei beccamorti generosi. 

ro presente come osserva­
tore, a .fare delle iniezioni 
di pratico buon senso nel 
fiume di parole dei propu­
gnatori di ordini del gior­
nI), platonici ma indicatori, 
inutili ma esclusivi. E, fi­
nalmente, dopo le negazioni 
le indifferenze esacerbate, 
le autoesaltazioni dei falsi 
e degli autentici salvatori 
delle proprie ed altrui po­
sizioni abbiamo avuto - ed 
era tempo! - una rivendi­
cazione ufficiale dei diritti 
degli autori, ridotti ormai 
da tanti' critici e pseudo 
critici, da tanti registi e 
scenografi ed altro, a una 
poltiglia miseranda e mise­
rabile. Sangue e lacrime. 

ASSILTI DI SOBIR_O 

. qualsiasi attributo, di rap­
presentanti sindacali di ca­
tegoria, dai più superbi ai 
più umili, dai più apparen­
temente disinteressati ai più 
diretti consumatori demo­
cratici di demagogia - ta­
gliano, succhiano, cal,lteriz­
zano, concionano, dissan­
guano, ricuciono, disinfet­
tano, disarticolano, recido­
no, anestetizzano coi mezzi 
più elementari e più mo­
derni della terapia speri­
mentale . . 

Cosi, a Milano, si sono 
svolte tre giornate di con­
vegno teatrale, indetto alla 
Casa della Cultura, aperto 
agli affezionati ed ai curio­
si spirituali, a tutti: fuor­
chè agli autori. Abbiamo 
sentito intorno al lettuccio 
operatorio imperversare la 
eloquenza afona e disinte­
ressata di Silvio d 'Amico 
sui rapporti economici ma­
tematici pitagorici che do­
vrebbero intercedere tra lo 
Stato e il Teatro. Abbiamo 
sentito quella, più polmo­
nare, di Guido Salvini edi­
ficare addirittura con so­
vrumana prude.nza gli otto 
teatri stabili' che dovrebbe­
ro salvare dalla catastrofe 
immediata le sorti degli at~ 
tori dei re~isti dei maestri 
di recita7JOne eccetera. Ab­
biamo sentito le ragioni 
pratiche e sentimentali de­
gli attori espresse da Ser­
gio Tofano, che potrebbe 
risolvere a suo modo, coi 
milioni di Bonaventura, se 
volesse, ogni controversia 
.ed ogni necessità di vita del 
teatro operante. Tutte le 
svariate voci di tutti gli 
aventi causa sono echeg­
giate in minore ed in mag­
giore, sorrette talora dal­
l'entusiasmo dalla fede e 
dalla mflla fede. Ogni pun­
to di vista spalancava spe­
ciali / angoli di interessi. 
Ogni tesi trovava l'antite­
si. C'era chi credeva di la­
vorare per il re di Prussia, 
e chi più cristianamente 
lavorava soltanto per la 
propria ambizione e per il 
proprio tor~aconto. Il gran­
de amore appariva fazioso 
come la maggiore ambizio­
ne. li: dovuto intervenire a 
raddrizzare le gambe ai ca­
ni, più volte, Nicola de Pir-

La crisi del teatro si sa­
rebbe dovuta sanare senza 
l'intervento degli autori, 
nemmeno invitati al festi­
no oratorio e dissolvente 
della comunità parassita­
ria. Nessuno ha pensato 
che, senza gli autori, non 
può esistere un teatro. Che 
la regìa depone le sue uo­
va da onesto cucùlo, nel 
nido faticosamente e ras­
segnata mente creato dalla 
fantasia, dal sacrificio, dal­
la genialità di tutte le ge­
nerazioni passate presenti 
e future di commediografi, 
che hanno dato e daranno 
il magnifico pretesto della 
propria opera, alle mani­
polazioni più o meno inge­
gnose di questi qualche 
volta presuntuosi supervi­
sori e correttori dell'opera 
d'arte creata. 

I 

. Tra le mondine che pren­
dono parte al film Riso a­
maro verrà indetto un con­
corso di bellezza. L'inlzla-

· tiva ha prodotto vlvissima 
agitazione nelle concorrenti 

· che ,qperano in un'afferma­
zione oInematografl.ca. 

E cosi, da mondine, di­
venteranno mondane. 

* I cinematografari di Hol-
lywood vengono in Italia 

· per riposare e per rimetter­
.sI in forze. Siamo diventa­
ti, insomma, il ricosUtuen-

· te di moda. E' la volta, ora, 
~I Franchot Tone, che an­
nuncia come imminente il 

.suo arrivo a Roma.. 
Che in questo caso, oltre­

,cllè ricostituente, sarà par­
:~colarmente Tomco ... 

* 
~~ quindicinale La com-

media dell'arte: «Il Baseg­
gio sta organizzando un 
nuovo programma, in modo 
che la' ripresa della futura 
azienda abbia basi assicu­
rate ... » 

Vorrei vederlo un Baseg­
glo senza la base! E come 
farebbe a stare in piedi? 

* Volete un consiglio D'A-
?McO' StraJnfischiatevene 
del conyegnl: tutte chiac­
chiere che non servono a 
nulla. Lo sappllLmo da un 
p~zzo che i tempi non so­
no P?'osperi per il teatro di 
prosa. .. 

F,; Intanto l'ultimo raduno 
Costa qualcosa come trecen­
tomila lire ... 

* Un settimanale aveva da-
to notizia dell'arrivo In Ita-

I 

lia di Henry Fonda, ma - in 
seguito - la notizia è ri­
sultata non corrispondente 
a verità. 

Si tratta, insomma, di 
una notizia destituita da 
qualsiasi Fonda-mento. 

* 
« Spencer Tracy italiano », 

è stato definito l'attore 
Adolfo Celi che ha Interpre­
tato con molta aderenza -
nel film Pro;,Mto rubare -
la figura di Padre Flana­
gan, il noto sacerdote dece­
duto or non è molto. Ma Ce­
li respinge l'accostamento, . 
a.sserendo che si tratta di 
uno scherzo. 

Un po' per CelH e un po' 
per non morire ... 

Giov. 

Ognuno, che tira l'acqua 
al suo . mulino, s'infarina 
nella personale e presun­
tuosa saggezza della pro­
pria esperienza. I~ verità, 
si avvoltola e si svolto la 
nella rete dei propri inte­
ressi semplici creati e da 
creare, invoca interventi 
superiori quando suppone 
che le forze collettive non 
servano più a morfinizzare 
la grande ammalata che 
stanno scuoiando, e per 
non sentirne i gemiti e non 
avvertirne le convulsioni si 
chiudono gli occhi e le orec­
chie con pudibonda cru­
deltà. 

Tutti,' isolatamente presi 
possono determinare la sal­
vazione della morente. Tut-

Ma la perentorietà ag­
gressiva del manipoletto 
organizzatissimo nelle sue 
rivendicazioni, subito dopo 
la proclamazione dei suoi 
diritti e non dei suoi do­
veri di riconoscenza verso 
quella classe di autori che 
gli ha offertQ la base della 
sua improvvisazione, ha 
fornito l'esempio di una 
difesa omogenea ed esclu­
siva, pronta a tutto osare 

. pur di potere imporre il 
proprio comando. Abbiamo 
assistito, perfino, alla la-

boriosa combutta di autori , 
giovani e di registi intra­
prendenti, sfociata in un 
altro ordine . del giorno, 
l'ultimo per fortuna, che 
domanda che l'Istituto del 
dramma italiano già crea­
to dall'iniziativa di pochi 
autori, passi ormai daÌle 
loro mani calunniosamente 
compromesse, a quelle più 
pulite di una Commissione 
di tutti i giovani parassiti 
che sia più apparentemen­
te immune di favoritismi 
di classe E se non abbia­
mo rimpianto il tifo imbel­
le e sorridente di coloro o 
di colui che aveva presie­
duto le sorti di quelle com­
pagnie sorte nel passato 
anno comico, dalla sua ini­
ziativa, è stato per l'ultimo 
generoso intervento di Ni­
cola De Pirro, ancora ade­
rente alla realtà, ancora 
vibrante di un senso di 
esaltazione e di riconoscen­
za per l'Autore italiano, 
che è, e sarà sempre, in 
primo piano nella rispetto­
sa concezione governativa 
di una rinascita del nostro 
Teatro. 

Con questo augurio, so­
vrapposto all'esame all'a­
naliSi ed alla spettroscopia 
degli intervenuti, intorno 
al grande' ammalato do­
lente, la lezione clinica ha 
avuto termine, in Un cli­
ina rigoroso di sollievo e 
di speranza. Se tutti si uni­
ranno in un amoroso ap­
porto di ossigeno e di en­
tusiasmo spregiudicato( può 
darsi che anche la salvez­
za, intraveduta attraverso 
un miracoloso intervento 
governativo, serva alla sa­
lute del rassegnato pazien­
te: la bramosia di pochi o 
molti aggressori di ogni di­
ligenza, che non sanno o 
non vogliono aureolare il 
proprio bisogno di vita con 
un soffio di fraterna e ri­
conoscente poesia della so­
lidarietà, potrebbe essere 
paralizzata. 

Enrico (favacchioli 

'7 GIORNI 

O C CH IO 
VOLANH 

L'AIFF ASCIN ANTE 
STRANlIERO (arnerl.­
caho). Gl.allognolo 
COn ammazza-mogli 
per vocazione. Molto 
rumore peT nulla. 

BELLEZZE AL 
BAGNO (americano). 

Muska e donne, 
donne. donne: a scuo­
la e r!n p~sclna. sopra 
e sott'acQua. E c'è 
anche tanto colore: 
cosa vole~ di più? 

CALIFORNA (a­
mer:cano). _ QUi 
inve<:e - canto. can_ 
to e canto: per for­
za c'è Deann:> DUT­
'bln! Un'orJÒa di co­
lore. di California 
« 9\li Ilener:is. p di 
to:lettelS: che mera­
villliosa seta inj(ual­
cib:le! 

LA MIA BRUNET_ 
TA PREFERITA (a­
mer~cano) Una 
banda di malfaJtitori. 
un manicomio. un 
'inse~imento auto-
mobilisblco. una mI­
n:er:> (nientemeno!) 
di mate:rlale atomi­
co e - pèrf\no -
uno zio Paralitico. 
Revol vera te, spdonQl~ 
gio, coltelli e DOli­
z:otti. E Dorothy La_ 
mour: tutto il resto 
non conta. Che co­
SII· non farei per Do­
TO!thtv Lamour? 

LO STRANGOLA­
TORE DI BRIGH­
'fON (americano). -
S~tema brevettato 
per strangolamenti 
ra.pidl Giallo. natu­
ralm.ente. 

PASSIONE CHE 
UCCIDE (america-
no). Tre 'Volte 
giallo, gialllssdrno. 
supergiallo. N -ente 
altro da agg.iungere. 
Berò anche m:!o zio 
Ò ~allo (soffre di tit­
terizia) . ma non si è 
ma: sognato di com­
panTe sullo schermo. 

STRADA SBAR­
RATA (amer!-cano). _ 
E' del 11137: Hmphrey 
Bbgart e S'Ìlvia Sid­
ney con undi:ci anni 
di meno. Uno SCiu­
scià made in U.S.A. 
p.uttosto In gamba. 

TAMARA, FIGLIA 
DELLA STEPP A (a.. 
mericano). Qud 
Greg.ary Pe<:k è 
ringiovanito : Un Gre_ 
gory an<:ora I). velli­
no. Americani e rus­
si che Si vogI!lono 
bene... Come sono 
cambla1li i tempi l 

LEGITTIMA r:!r­
F.El'3A (trancese). _ 
Poliz.esco - SEntimen­
tale (naturalmen~ ci 
scawa Il morto) Do­
ve si vede che buon 
gusto e commerua­
biUtà ~OIW anche 
andare d'a<.<X)rdo. 

LE AVVENTURE 
DI PINOCCHIO (.ta­
Hano). _ Dopo un 
P .noccooo russo ed 
'\ll1J() laITlericano, e<:­
'co - Infine - quel­
lo ibatiano. MA il li­
bro resta sempre li 
m:gliore. 

IL CORRIERE DI 
FERIRO (t1tal:ano). -
Toh, chi si rivede l 
Sivana Jachinll', l'at.­
tr .<:e della mia ,/to­
ventù... (Non c'è da 
malignare: j~~l_ poco 
meno. io poiCQ più. 
R cavallo dei trenta) . 
R:<:ordo. Qu.ndLci· an_ 
ni adddetro il. Catto­
lica. un cono .gelato 
da socialltzzare ... 
AlNCHOR-S. A W!EIGH 
(americano). _ Groso­
sa rivista io, technd­
oolor dove c'è, perfi­
no un Plizzico di 
W~lt Disney. E Frank 
Sinatra. nientepopo_ 
dimeno .. chiP! è un DO' 
l'Uffi<::o Mob.litazio_ 
ne di tutte le adole­
scenti. 

NON VOLLE DIR 
DI SI' (americano). _ 
Dove Rosalind Rus­
sell è psichiatra e 
dOVe c'è un't strano 
folletto ... 
OMBRIE DI BROAD­
WAY (americano) . -
Tutto Gem-,ge Raft 
In novanta minuti. 
rono contorno di pu­
gni e di cumparrlte. 
Come volevasl dimo­
strare ... 

ANNI IMPAZIEN­
TI (americano). 
Trenta e lode a Ir­
ving Cumm:ngs: IIUC­

cede cosi Taramen te 
di trovare un filmet_ 
to tatto con garbò ... 

vice 



SO F F I E,N T I N I 

"Speci~co per evitare nella forma più assoluto, ogni eri teme (scotte tu re) 
sie solare che glaciale. Combatte energicamente anche le scottature 

già formatesi e trasforma l'arrossomento in abbronzatura. 

NON E' UN CONCORSO NON VI SONO ESTRAZIONI: 
NESSUN PRONOSTICO 

INDUSTRIALI, COMMERCIANTI, ESPORTATORI ' 
Il Servizio E,tero dello Società per la Pubblicità In Itollo (S, p,l.) 

occetta allllullci per tutti I p ... 1 del mOlldo. 
RIprendete I vostri COlltotU coll'eltero tramite lo 

SERVIZIO ESTERO S P I Pala .. o della lona 
" ' Plaua degU Affari 41 

MILANO •• • " Plello IV 

--

PER INFORMAZIONI 
lNlM PIIYAlt IISII'/ADSSIME ~ $(. 

GREltZZA E PIECISIOHE 0V\IIt0UE ItYOltlETEVI 
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aOlrlDIIIIILI 
• FELlCETTA (Benevento) 
_ Mandi a me la cartol1na. 
fotografica di Fred Asta.1re, 
glie la ftnno io, non dica, 
niente a nessuno. Ho finna­
to tante 41 quelle fotografie 
di Lon Chaney che lei nem­
meno I.mm.ag1na. Le dirò di 
più: la maggior parte delle 
dediche «You sincerely, 
Wallace Bee.ry» o «1m ~rtn~ 
nerung, Emll Jannings», so­
no mie. CI vuoI tanto poco, 
a rendere felice una ragaz­
za. SI ricordi di accludere 
sempre, In francobolli, l'Im­
Porto della posta aerea an­
data-ritorno Milano-Holly­
wood, per corrispondenza vo­
luminosa, e prego immagi­
narsi. 

Att;ss;OHe, 
Att;ss;OHe ! 

Nel Co,lile Maggio,. del 
Ca.i.llo viene affi .. a lo do­
manda più curio,. o più 
\intelligent. o più ,ciocca 
pervenuta durante I. letti­
man., ed .11. qual. • su­
perflua ogni risposta . 

• 

parola, la cosa comincia ad 
impressionarmi, ho paura di 
lasciarcl la pelle da un mo­
mento all'altro, già mi vedo 
imbalsamato (com'è nelle 
mie ultime volontà), già ve­
do folle di turisti Incolonna­
ti lungo il sentiero che con­
duce al Castello. «VIsitate la 
salma dell'Homo rldens, nel­
la nIcchia a destra del Cor­
tile Maggiore ... » S e n z a 
scherzi, dottore. 
• UN DEVOTO DI S, LUI­
GI (R4venna). - Grazie del­
la intenzione, ma lo non mi 
chiamo Luigi, Dio lo vO,lesse. 
Sono 11 consueto Liborio 
Rossi, fu Aniceto, pensionato. 

tonifica 
e protegge 

clara. infatti , 

pulisce la pelle 
eliminando i punti neri 

e ie 'impurità, la tonifica 
e copre il volto con un 
leggero velo protettivo 
che forma una base ideale 

per la cipria. 

lozione per il viso 
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• SOTTO-TENENTE A. A, 
(La Spezia), _ Pare anche a 
me che battezzare un locale 
Cinema C a v o u r, Cinema 
D'Azeglio, Cinema Dante ec­
cetera è una solenne scioc­
chezza., cosI come uno che 
fabbricasse pistole automati­
che Guglielmo Tell, auto­
mobili Dorando Pietri, mac­
chine da scnvere Niccolò 
Machiav.,elll... Ma lei, tenen­
te, sostituiBCa solo per un 
momento 11 cervello suo di 
proprietà con quello di un 
esercente cinematografico e 
'tutto le apparirà chiaro, lo­
gIco, e sopratutto redditizio 
e producente. Con I quali 

Stimar Innominato, 
vuole spiel!:arml come 
mai. malgrado l'aft'er­
muione di '« FUm :t 
che Questo Gov.erno 
non sarà codino. una 
Curia ha proibito re­
centemente a. !4aiia 
Melato la rappresen­
tazione della «Fil!:l1a 
di Jorio:t, ed un'altra, 
Quella di Fiesole, ha 
proibito alla modesta 
mia comp8.lrn& la ral)­
presentulone di «Dal­
l'ombra al sole.? 

• ANNABELLA CAGLI (Sa­
vana) . Chiedere giudizi 
sportIvi, a me" Ah figlia be­
nedetta, sarebbe come pre-

tendere di prosciugare il Pa_ I-;===:::==:::=:----:=::==:-:==::-:=::;;::~=;;::::;; citico ,estraendone le aèque l' 
a mezzo di s1r1nghe lpoder­
miche ... Ah, come, c'è sta­
to un giro d'Italia? In ve- , 
locipede, in bicicletta voglio 
dire? Davvero? L'avrà vinto 
il solito Glrardengo, imma­
gino, cosi sentivo dire una 
volta. O mi sbaglio? Ma lei 
mi parla di Gino, di Fausto, 
io non ne so nulla, davvero, 
precipito da altezze inverosl­
mill, nel vuoto assoluto, do­
ve batto nel fondo e sto. Mi 
compianga e mi abbia il de­
votissimo suo. 

• GIUSTINA BELLI (Fie­
sole), _ Vidi l'ultima volta 
Luisa Ferlda nel camerino di 
Giulio Donadio, a Milano, 
dopo due anni, da quando 
cioè l'avevo vista con Osval­
do Valenti nella bella casa 
di Roma, piena di brutti 
quadri, splendenti attrezzi e 
finlment! Ippici, mirabolanti 
'tappeti e orrlpUantl marmi 
e bronzi. Pioveva., quell'In­
verno a Milano: Luisa In­
dossava una « pelle-d'uovo» 
impermea,bile rossa, su stl­
valonl lucidi neri, che però 
lucevano assa,i meno dei suoi 
occhi. Aveva freddo, e così 
parlammo esclusivamente di 
stufe elettriche, .legna., car­
bone ed altre cose di prima 
necessità in quel giorni. Non 
'ebbi a,1!atto l'impresSione che 
sotto l'impermeabile (come 
lei mi racconta) Luisa recas_ 
se pistole o bombe a mano, 
cJ.U1:ucclere, pugnali e cose 
simili, me ne sarei accorto, 
la «pelle-d'uovo» cosi tra­
sp~ente avrebbe denunziato 

RENATO BARTALINI 
(Firenze) 

li ii 

quell'arsenale. Gli stivalonl 
aderivano perfettamente al­
le gambe: 11 sospetto che 
ella vi celasse macchine in­
ternali, nemmeno mi sfiorò. 
E questo è tutto quanto pos-
80 r1ferlrle, sulla scorta del 
mio « archivio segreto» co­
me lei dice, che va fino alla 
vigilia dell'arresto di Luisa. 
• DOTT. R. R. (Milano). -
Diamoci ' la mano. Ho letto 
anche lo sul maggiore q~­
tidiano della Repubblica., di 
quello scienziato 11 quale ha 
inventato un dispositivo, ap­
plicando 11 quale ad una 
macchina di proiezione Si può 
trasformare una qualsiasi 
pellicola bianco e nero, in un 
film a colori ... e mi 8Ono mes­
so a ridere a crepapancia: è 
da quel momento che i miei 
uomini, impressionati da que­
sta ilaritA:, la quale SI pro­
lunga ininterrottamente da' 
nove giorni, non sanno che 
pen~e dI me. Immaginano 
che Sia l'e1!etto di un discor­
so politico del deputato Pa­
jetta o che diavolo sia., non 
si danno pace. lo accenno 
loro col dito il giornale caduto 
al miei piedi, tra un slngulto 
di riso e l'altro, e con l'altra 
mano mi tengo la pancIa., 
non riesco a pronunciare una 

IN PLATEA 

• POLTRONA N. 110 (Mes­
sina). _ Non so nulla di que_ 
sta compagnia che ha tatto 
un giro In Slcllla, diretta da 
Bragaglia oppure no, per le 
celebrazioni del Centenario, 

, e che ha rappresentato esclu­
sivamente commedie del « re­
pertorIo di Bragaglia» come 
lei dice e mi domanda con­
to e ragione. O che c'entro 
io poveretto? Il fatto d'es­
sere un vecchio amico e 
compagno di Anton Giulio 
come ho l'onore di vantare, 
è un conto: quel che Bra­
gaglia fa è un altro. Bene, lo 
immagino che Anton Giulio 
abbia voluto celebrare 11 cen_ 
tenario di un suo nonno, ' I 
Bragaglia hanno dato bel­
lissime figure all'Italia., e 
continuano a darne, anche a 
colori. Ripeto, è una mia 
supposizione, ne faccia quel­
l'uso che crede, fosse il più 
vUe. 

l'Innonlinato 

CORRIDOIO 
Il nostro microfono è rich~esto 

ovunque, le nostre antl)one sono 
sempre pronte a captare le noti· 
r.ie di tuttl gli avvenimenti sensa­
zionali, e noi immediatamente ci 
portiamo sul posto per pot- rli tra­
smettere ai nost ri ascolta tori. La 
richiesta, questa volta, ci giunge 
dal WunderBar di Merano dove 
si eleggerann(> Miss Merano e Miss 
$orri.o, e si effettuerà, inoltre, 
una sfilata d'alta moda della Casa 
Vcrgamodelli d,j Milauo, 

CI mettiamo in viaggio alln vol­
ta della d'diziosa eittadinn atesi· 
na che finalmente possiamo rag' 
giungere senza dover ricorrere il 

persone innrenti per re auswcis., 
con la pos.ibilità - è vero - di 
trovare dei . e rauchenverboten >, 
ma solo per quella leggc di fron· 
ticru ch'" autorizza insegne, vie e 
cartelloni bilingui. Ragg'iungiamo 
il WII"derBar e provvediamo alla 
instalIazione dei microfoni. Sono 
le undici e la gente comincia ad 
affollare ,j saloni : molte signore 
ID abito d'a sera, qualche smoking 
mescolato a «grisaglie > e «ga­
bardine • . L'orchestra sussurra 
dolci melodie, Fa gli ollori di 
casa, l'architetto Bignami, piutto­
sto preoccupato per l'eccessivo ri­
tardo del radiocronista che deve 
giungere da Milano, Si iniziano 
le danze, i camerieri servono lo 
spumante, il c barman . prepara 
c cocktail~, l'ambiente &i anima, 
ai tavoli notiamo Carmcla Coom .. 
bes con la mamma. Maria Zucca­
ri, La11a Piva Zuccari in azzurro, 
Alice Leoni in bianco pallinato 
"crde pisello, la signora Zimi Bi­
gnami, consorte delI'architetto, Il 
presentatore, intanto, ò- giunto a 
Merano sfinito, dopo un viagg,io 
da periodo bellico , fatto con mezzi 
di fortuna, Arrivano l'ing, Locati 
co n un gruppo di om1ici, Luciana 
Salvi dai capelli fiammanti , il 
Commissario Scorpoli e silJnora, 

: VittorIa Richard e consorte 'Wal­
kiria Mar~iIielli, ' Mariucci~ Lco­
ni, Tino Cavalieri, Luni ' Carrnelli 
con la mamma, le signorine Ivon­
ne, Mariuccia e Bruna che voglio. 
no mantenere l'incognito perchè 
dntervenute senza il consenso dci 
genitori, Bito (in realtà Benito, .. ) 
Cavalieri con le cugine Lele Mu­
rari, in rosso e nero, e Franca 

,Sterzi ID scollatissimo nero piz­
zettato. Gli ~nservicnti preparano 
lo pedana e inizia lo sfilata: le 
tre deliziose mannequins I vonne, 
Mariuccia, Bruna indossano le 
magnifiche creazioni di Vergamo­
deni, una casa milanese che in 
breve tcmpo si è portata all'altez. 
za dei più noti «ateliers, di DIO. 
da. Le signore applaudono i mo­
delli, i signori le ... modelle. Qual­
chc marito suda freddo nel no· 
tare l'entusiasmo della consorle 
e a aU'assegno che dovrà fir. 

DI D'A.LB. 
mare per farla felice, Le creazio­
ni si susseguono: Lon/lchamps, 
Sarabanda, Bolero, Palm Beach , 
Sogno notUtrno. Applausi a Giu­
liana Vertta, la geniale creatrice. 
Si passa quindi all'elezione dellc 
due miss: una quindicina di faJl­
dulie bersaglia con occhia te di 
fuoco la giuria, Ogni concorren te , 
sfoggia i suoi 32 smagliantti denti 
32, Come ad ogni concorso che si 
rispetti, i pareri sono discordi 
e - in , considera7JÌone dei nume'­
rosi ex-aequo - si pass.. al sor­
teggio, La sorte favorisce Maria 
Luisa Rossetti e Mirella ferini, 
rispettivamente Miss Merano e 
Miss Sorriso, Soliti applausi , re­
gali, congratulazioni. Le richieste 
da parte della giuria d. partico­
lari . manifestazioni di espansività 
sono respinte dalle parti interes­
sate. Notata anrhe la signorina 
Carlotta Fa'relLi che ostentata­
mcnte finge di ignorare la lingua 
italiana, per esibirsi in: quella te­
desca, Warum? Chiediamo scusa: 
perchè, cara signorina, dal mo­
mento che è nata e cresciuta a 
Cremona? .. 

Riitorniamo immediatamente a 
Milano per la «rentrée. di Totò. 
Il pubblico nOn manca di applau_ 
dire e di richioopre bis, al punto 
di farci perdere l 'ultimo tram, 
Sua Altezza è in forma e lo con­
statano Titina Taiana, Mariuccia 
Cl'zzi. lo. contessa Foresti in «im­
primé. di pura seta, Milly Billot 
con gardenie, in compagnia di 
Anna Caglio e Getty Mus;g; ìl 
comm. Achille Prandi che da tem­
po non vedevamo in teatro (sem­
plice coincidenza la sua «ren­
trée. con quella della compa­
gnia?). Nino Conti, Licia Tabar­
roni, Gioa Ventura con i l ma w 

rito , Ada Fioravanti COn i fra­
telli Augusta (Corradino in ele­
gante blu rigato), Lucia Giussani 
c consorte. Achille Riboni con 
Fanny Marchiò e Giacomina Con­
soli (bentornata!), Nel Suo palco 
il dott. Remigio Paone che - do. 
po una breve assenza - è tor­
nato sul ppnte di comando del 
Nuovo , Nelle ultime liIe Erminio 
Macario si conS'iglia con Grado De 
F'ranceschi sulla scelta delle bal­
lerine da scritturare per la sua 
prossima. formazione , prelcYBuw 
dole, naturalmente a scadenza di 
contratto, dalla compagnia di 
Totò. 

AlrOdeon serata d'onore di Go. 
vi: il pubblico milanese è accorSo 
numeroso per tr'ibutargli tutta lo 
sua simpatia . 

Lo hanno frequentemente np­
plaudito: Giuliana Bosio, In con· 
tessa Mally Raggio, i coniugi Ca, 
ramelli, Maly Caprara, Auita Mor. 
belli, Buba Iohnson , Anna e Lau-

Ta Squillace COli i gCII'itOTi, Ro· 
setta Columba, Giuseppe Nemni 
COli ]a signorina Titti Sanna, un 
pochi no preoccupata pCr il fun­
zionamento , dell' impianto d'aria 
condiZ'ionsts , Marcello HassaD, 
Lazzaro Franco, Gina Chiesa e 
Anna Cigagna coi rispettivi con­
sorti, Giuliana Carmi con sandali 
c alla schiaY8) e voluminos-i orec­
chini. 

Vi abbiamo t rasm~sso le ultime 
novità della settimana e vi diamo 
appuntamento per la nostra proS­
sima trasmissione che si effettue­
rà sulla medes-ima lunghezza d'on_ 
da, Radiocronista 

d'Alb. 

• * MARlENE OIETRICH, cilfadlna 
che pr'Otesta. Nonna Marlene, tro­
vando forse oggi più .emplice fi,­
mar. articoli che. scriUur., s'è de ... 
dicala al gio,nali.mo, E .1 .c.glia 
anche lei conl,o Hollywood, conlro 
Il , codice John.ton conl,o lo «lea­
gue of Oecency., Non h. lullavi. 
10,10 quando affe,ma che' il 90 l'e, 
cenlo de II' odierna produ.lone hollV­
woodiana è «roba sdolclnat. e sen­
za temperamento », • manif.sta Il 
fie,o p,opo.lto di volta,e definili. 
vament. le spalle ai "producers" 
californiani (<< adaHi più Il coltivare 
prugne che Il girar. film.) per in­
di,ina,e il pa .. o delle celeb,1 gam­
be verso i leal,1 di po.a eu,opol, * GIUSTO lO SFOGO ma,leniano, 
però, in rifardo di un anno. Non 
nel giugno 1948 ella doveva I.n­
ci.re i suoi roventi anatemi. ma 
nel maggio t947, quando, ,Ipotlala 
ad Hollywood clalla Pa,amounl, 
M:tchell lel.en fe affidò il melen­
.0 ,uolo di p,olagonl.la In quel­
~'Insjgne goffaggine ch'è te Passione 
di l.ingara », In quel film, fuffavl! a, 
eli. era "s'ella", e il con fratto 
cospicuo. e lo sfipendlo Invidia .. 
bile: quindi conven~ va incassar. e 
tace,'e. (C Passione di %Ingara» fu 
però un fia.co , e le gitane .dolcl­
nateu:e dell'artefafta protagoni'Sla 
Indi.po.e,o alai punlo le plalee 
americane ch., dovendo lo Diefrich 
pe, conl,allo gl,a,e un altro film p., 
lo · Paramounf, questa ne fece rlve4 
dere lo ,. scenario", spo,tando il 
,uolo di prolagoni.la da Marlene a 
Jean Arthur. L'oHesa .ra grave per 
la p,lma, che lulla"';a Inca .. ò il 
colpo decisamente mancino senza 
balle, ciglio, e glun.e pe,fino a con 
senfire che il proprio rlveritissim; 
nome fa.... In lullo Il • lancio» 
pubblicita,io, .econdo diet,o a 
quello della, ,edlV'iva A,lhur (I fi-
1011 di le.liI infalli dicono: Jean 
A"hu" "'a,'ene Ol."ich e John 
~un~ in «A Fo,eign Affai, »), 0 .. 0 

ti '"m sfa per uscir.; da lindlscr •• 
zlonl ~rlene viene a saper. ch. 
le/ vi f,gu,a mollo meno della vi­
vace collega, ed ecco che, non 
po'endosela prender. con l'inne­
gabile b,avu,a , di co.tel, po,le in 
quarta conll'O ' I .oggelll e I p,o­
dullb,i, legillima lo .furlala, .igno­
ra: ma pereh'. ripetiamo non pen-
sarei prima' ' 
*,ROBERTO ROSSELLfNI .a,à il 
,egi"a d.1 film impernialo .ulla 
vita di San Francesco; verrà girato 
In Umbria quasi tutto In es'.rni e 
senza aftorl noli. 
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I L L U S T B l 'T .I 
Vita, opere e miracoli in sintesi 

di attori e registi americani o co­
munque in parte l'ttivi in Ame­
rica. I film elencati sono stati luUi 
visionaH in Italia: ncgli elenchi 
troppO copiosi si sono scelti i film 
pitl Jmportanti . Dove non esislono 
date di nascita, od altri dati, vuoi 
dire che gli aUori non li hanno 
mai forniti. 

* 
icontinuazione: oedi num. prec.) 

* BENCHLEY ROBERT -
Nato a Worcester (Massa­
chussets) il 15 settem­
bre 1889 e morto a Holly­
Vlood 11 21 novembre 1945. 
Attore e sceneggiat~re. Lau­
reato!i in filosofia a Har­
vard si dedicò al giornali­
smo, e poi alla radio come 
speaker. Caratterista comi­
co popolarissimo al micro­
fono, anche in cinema ripe­
tè fino all'esaurimento l'ili 
macchiette di ubriacone, 
gagà, e brlllante «presenta­
tore:t. Era insomma il Fau­
sto Tommei · - piÙ vecchio, 
naturalmente - americano: 
una specie di sette giorni 
à NeVI York. 

'IIm: La , danza di Venere -
Sui mari del1a Cina - Iim di 
Piccadilly - Fome di .Broadway 
1938 - Vivi, ama e impara -
Non ti posso dimenticare - Ho 
sposato una strrga - Frutto proi­
bIto - L'inarrivabile felicità -
Il carnevale della vita - Grand 
Ho~l Astoria - Segretario a mez­
zanotte - Sinceramente tua -
Non parlu~, baciami - I cerca· 
tori d·oro. 

* BENDIX WILLIAM - Na.­
to a New York il 14 gen­
naio 1906. Attore. E' giunto 
dal teatro al cinema nel '42. 
E' divenuto 11 classico par­
tner di Alan Ladd. 

quando la Warner Bros, lo- glie è un'altra COSa _ Topper _ 
scritturò. per fargli ~nter- Lo scandalo del gjorno - Ragaz­
pretare, previo cambiamen- ze innamorate - La via deU'im­
to di nome, distinti perso- possibile.-. Gioia di vivere -
naggi in doppio-petto. La Non t.radlrml con me - Indietro 
sua interpretazione a fianco non SI torna - Il .~valie~e deIla 
dellMa Cr~wford nel Romanzo l'endetta - A ParIgI neU ombra. 
tU 4ldred gli attirò unani- * BENNETT JOAN - Nata 
mi consensi di critica e di a PaUsades (New Jersey) 
pubblico. il 27 febbraio 1910. Sorella 
"~m.: Molta brigata, vita beata di Constance. Ha sposato II 

- rIma c;be .m·impicchino - 11 comniediografo Gene Mar-
romanzo d. MIldred. k ey e poi il produttore Wal-* BENNETT CONSTANCE - ter Wanger: in casa Ben­
Nata a New York il 22 otto- nett, evidentemente, vige la 
bre 1905. Figlia dell'attore regola del due. Adolescen­
Richard Bennett e sorella: za più o meno studiosa In 
maggiore di Joan. Sposò America e in Francia. Poi, 

iI debutto in teatro I sotto 

Robert 'enchley. 

J'ala del padre e - ancora 
giovanissima, a vent'anni -
sullo schermo. 

Conserva, dal IIUO primo 
apparire, il BUO adorabile 
faccino di bambola matura: 
a distanza di trent'anni è 
ben poco mutata. Joan eter­
na. n guaio è che da trenta 
anni le impongono le parti 
di perversa smorfiosetta, e 
in questo la incoraggia il 
suo regista preferito, Fritz 
Lang, non riuscendo a tar­
ne molto di piÙ di una l>am­
boia di lusso. Deliziosa 
Joan. Ma un poco superfi~ 
dale. 

Film: Piccole donne - L'uomo 
che sbancò Montecarlo - II do. 
matore di donne - Volo nella 
b.llfera - Mo~el1a di lusso - Ho 
fl.trovato il mio amore - Crociera 
d amore - Due neUa foUa _ L. 
mascher!, di ferro - II figlio di 
Montecrlsto - La strada scarlat. 
ta - La caSa delle fanciulle _ 
La donna del ritratto - L'isola 
degli uomini perduti - Anime 
nello specchio - Duelio mortale 
r- Inferno verde - La donna sul. 
la spiaggia - La signora Macom. 

Caratterista già popolaris- ' 
simo. Diplomato e laureato 

ber. , 

* BLAffi JANET - Nata a 
Blair (Pennsylvania) nel 1921. 
Com:nciò OOllle cantante 
nell'orchestra di HaI Kernp, 
p. !passò POI nelle file della 
Columbia ne] '41. Stelllna 
promettente: brava, ragazza 
tutto iPepe. 

in parti di gangster tardo 
di mente e largo di cuore. 
I bambocci col mitra a tra­
colla. 

Film: La donna del giorno -
Guadalcanal - Cina - I forzati 
del mare - Non dirmi addio -
La chiave di vetro - Frac e cra· 
vatta bianca - Calcutta - La 
dalia azzurra. 

* BENNETT BRUCE - Na­
ta a Tacoma (Washington) 
una quarantina d'anni fa, 
attore col suo vero nome, 
Herman Brix, si fece una re­
putazione come campione di 
innumerevoli sport, affer­
mandosi alle Olimpiadi co­
me asso del giavellotto. I 
suoi bicipiti gli valsero un 
contratto con una casa mi­
nore di Hollywood che, per 
un attimo, sperò di farne un 
secondo Weissmuller, facen­
dogli interpretare il mitico 
personaggio di Tarzan in 
film di serie B. La sua vera 
carriera p e r ò cominciò 

loan .ennett. 

PhiUp PIan t e poi 11 mar­
chese De La Falaise. Studiò 
a NeW York e a Parigi: ma 
piÙ che la Borbona le servi 
Samuel GoIdwyn che la sco­
pri e la lanciò facendola di­
ventare in breve tempo po­
polarissima. Mezzo «fatale ) 
e mezzo «gatta:t, Costance 
fu a lungo 11 giaguaro me­
glio addomesticato e meglio 
pagato 'di Hollywood. Prefe­
ribile, ad ogni modo, lIlet 
ruoli brillanti (ricorderete 
la serie dei Topper) . Oggi, 
piuttosto invecchiata: poco 
richiesta e meno pagata. 

Film (sonori): Dopo quella not­
te - Benvenuto Cellioi - La mo-

FILM: Mia sorella Evelilla • Na_ 
,ce una stella - Stanotte e allni 
notte - Ultimo orizzonte. 

* BLANE SALLY - Natlll a 
Salida (Colorado) 1'11 lu.gldo 
1910. Il S\.Il() ma. nome 
BeTty Jane Youn'g: è la s0-

rella dell'assai pliù celebre 
Loretta. Cominciò come bim­
ba mezz<>-!prodig:o. Poi di­
venne eroinra di molti We9-

sterno Ma la somiglianza con 
la sOd"ella le mozzò le gambe 
ben presto. Oggi è pratica­
mente sparita. Queste sorelle. 

FILM: La bolilia del v ivi _ 11 
treno fantasma . 
(continua) 

A. P. e D~ D'A. 

C A N Z O N [ V A l Z f J.,.; A N T O N I O· P A O R Ò N 'l' 
"W>i ... 

Mllrilll se lu m'omi, 
luo sposo sllr~ 
e lei, smorpoielte, 
dicevo di no. 
Me Tonlo negli occhi 
leggevo , si si, 
e 01 sen le slringevo 
dicendo cosi, • 

.... 

Sul Colle di Novo. 
vicino alle slelle, 
le cose son belle, le cose son belle I... 
Il Colle di Nove 
frogrOnle ci mondll 
odor di lovllndo odor di lavondo . 
E ,Iu come qUesl~ sei fresco, sei sene. 
mI melli nel CUOre III voglio più sirone ... 
Per queslo li bro mo 
Il voglio Mori; • 
p~r queslo io l'orno, 
mI plllci cosi I 

Son gi~ selle IInni 
e molti son lor ... 
." lonli i bomblni 
co i due genllor. 
E Tonio, felice. 
s'occoslo o Morì, 
l'obbroccio e le dice, 
conlendo, cosi , 

Sul ,Colle di NIIVII, 
vicino IIl1e slelle. 
'Ie cose son belle. le c,ose son belle 1... 
Il Colle di Novo 
frllgrllnle ci mllndo 
odor di lovllndll, odor di lovllndll. 
E lu come queslll sei fresclI, sei sene. 
mi melli nel cuore le voglie più slrenll ... 
rer queslo li brllmo. 
li voglio Mllrf. 
per queslo io t'emo, 
mi pioci così I 

... '. ' .... 
E lu come queslo sei fresco sei sona 
sei il tipo perfello di donn~ illilillno ' 

'I J I J J r I F r E I E r J I r E r I r r J I r E r I r r J I J i J I J J r I F r r I r r r l' r E F I 
Sul CoI.le dj Na..va,'VI .. clno alle Itelle,le co .. se ' on belle,lt, ao,se .on bellel n Colde dJ Ba .. T. fra.graut.e «Ii 1I1&Ild&,o .. 

, ErrlrrFlErJIJJJIJJJI 
• dol' di ld.ovanda,o.d.or cU la..TIUlcla.1 tu come que.", •• 1 ~1.a.na,lDI1118\.ti 1101 "" ...... la 

_ J r rlE r JIO rlrrrlrrfJ 
_Ho più .I .. n, .l'Ur quello ti bramo,tl Y"lI'lIoJ(o.. .r1iP.ilj1lll .... lo " • .....,.upl&.al IO •• /1 . 

• 

ROMA. glugao 
l!: stato festeggiato a Ro­

ma l'attore portoghese Art­
tonio Vilar chiamato ad 
interpretare la figura del 
famoso compositore brasi­
liano, che visse per lungo 
tempo a Milano nelia se­
conda metà dell'ottocento. 

Al ricevimento signoril­
mente offerto d~Il'Univer_ 
salia, erano presenti anche 
le due principali interpre­
ti femminili, Mariella Lot­
ti e Gianna Maria Canale 
insieme al regista Fred~ 
e al direttore di produzio­
ne Goffredo D'Andrea. Sal­
Vo D'Angelo, naturalmente 
faceva gli onori di casa ~ 
cOn lUi l'ing. Federico Vit­
tore , Nardelli, che ha au­
spicato alla collaborazione 
italo-brasiliana anche nel 
,c a m p o cinematografico. 
Presenti il conte e contes­
sa Della Torre, S. E. Fran­
cisco Caeheir y Mendes 
ministro . d e l Portogallo: 
Victor CarvalIin, segreta­
rio dell'ambasciata del Bra­
sile, l'ambasciatore del Cile 
con la consorte, il console 
d~ Cuba, il dotto Mondello 
in rappresentanza del con­
te Sforza e 11 sottosegreta­
rio alle Finanze ono Ca­
stelli. 

Antonio Vilar è un bel­
l'uomo di trentadue anni, 
alto, snello, che ricorda 
Henry Fonda e il Ramon 
Novarro di un tempo. Nato 
a Lisbona, è divenuto atto­
re - dopo essere stato as­
sistente operatore, architet­
to decoratore e aiuto regi­
sta - all'età di ventiquat­
tro anni, sostituendo all'ul­
timo momellto l'interprete 
designato. .~ Cannes, nel 
1946, ha ottenuto il secondo 
premio in un film dedicato 
al grande portoghese Luiz 
de Camoens e - dal Presi­
dente della Repubblica -
l'Ordine Militare di Cristo. 
Numerosi film ha girato, in 
seguito, nella Spagna. l!: 
simpatico e modesto: ha 
una moglie assai graziosa 

ORGANIZZATO DALL'ENAI,~ C;OL PATRO(JINIO DI "FILM" 

Il CONCORSO O[llA "ST[lliNA O[llAVORO" 
e/EHt", Il Fi'"." e 'ta Scta'erta btartaHH" iiI ';r",ta­
meHf" ciHe",taf"grtalic" ;fta';taH" .".ta H.,"lIta sfefftl 

Come è noto, fedele al 
programma rtcrea.tivo predi­
sposto per l'anno 1948, 
l'Enal ha lpdetto, per 11 
prossimo autunno, 11 « Con­
corso Nazion61e Stelll.na del 
Lavoro». 

L'originalità e la geniali­
tà di questo concorso, cosi 
dissimile dai tanti che lo 
hanno preceduto, consiste 
nel fatto di consentire a tut­
te le giovani d'Italia di par-

, tecipa.rvl, ovunque risieda­
no, ovunque vivano, o.vun­
que lavorino. 

:I!: un tempo, questo, nel 
quale i concorsi abbondano. 
Le « Stelle» e le « Miss » 
sorgono, quasi per incante-
simo, ovunque un paio di 
centinaia di perSone si riu­
niscano a passare una ;;e­
rata un po' fuort dell'ordi­
nario, ovunque si voglia va­
lorizzare, una stazione bal­
neare, montana o lacustre, 
lanciare un prodotto, fare 
un po' di . chiasso. 

Fra le quindiCi o venti ra­
gazze, ritenute papabili da 
cinque o sei distinti signOri 
- qualche volta interessati 
a trovarle papabtlt ad ognt 
costo - ne viene scelta una.. 
Le si offrono una. sciarpa, 
un mazzo di fiori, un profu­
mo (gentilmente offerto da 
un profumlere che vuole es­
sere ripetutamente nomina­
to) , e la Reginetta. la Miss. 
la SteIla., vanno a raggiun­
gere l'eletta schiera delle 
colleghe che l'hanno prece­
duta. 

L'effimera gloria di una 
citazione sui giornali, la ra­
pida apparizione di una fo­
tografia nella quale, per la 
inabitudine del magnesio, 
ella appare sbigottita e brut_ 
tissima, e POi la c stella di 
un giorno Il torna l'indossa­
trice, la dattilografa, la cre­
staia, con qualche amica dI 
meno e una. delusione di più. 

Ben altra cosa è il Con­
corso bandito dall'Enal con 
11 patrocinio di « Film», Sol­
tanto un'organizzaziohe ca­
pillare e perfetta come quel­
la dell'Enal, affidata ad uo­
mini appassionati del' loro 
lavoro, affinati e senslbiliz-

DI CELSO DA.RIA GARATTI 

una festa · quella che sembri 
la più elegante e la più ca.­
rina., per donarle un mazzo 
di rose; si tratta di indivi­
duare fra tutte le lavoratrI­
ci d'Italia, risiedano nella 
più tumultuosa città o nel 
più piccolo borgo, esplichino 
la loro opera nelle officine, 
nelle fabbrtche, negli uffici, 
nella scuola, nella casa, quel­
la che meriti, non per bel­
lezza soltanto, ma per mol­
tepliCi doti, di essere porta­
ta alla ribalta della vita e 

Se vi è sfuggita 
qualche puntata del 
romanzo di Salvator 
Goffa «Lo specchio 
del sensi Il e se, co­
munque, desiderate 
conservare la colle­
zione completa del 
numeri che conten­
gono le puntate pre­
cedenti a quella dr 
oggi, approfittate 
dell. 

OCCASIONE 
ECCEZIONALE 

che vt offriamo. In- ' 
fatti, se cl manderete 
un vagUa di L. no, 
vi faremo pervenire I 
numeri di «Film Il 
dal 7 In poi, e avrete 
- con una spesa co­
si modesta - la pos­
slbll"6 di seguire 
questo appassionante 
romanzo. 

lanciata verso la ricchezza, 
la fama e - auguriamocelo 
almeno - la felicità. 

AssociazIoni aderenti al­
.1'E.N.A.L. in ogni rtone di 
città, in ogni paese, frazio­
ne, borgata; in ogni Asso­
ciazIone o . Circolo aderente, 
organizzeranno una serie di 
manifestazioni nel corso del­
le quali verranno indirizza­
te, segnalate ed elette le gio­
vanI lavoratrici che si riten­
gano degne di prendere per­
te al Concorso Provinciale. 

Alla elezione della vinci­
trice del Concorso Provin­
ciale, presiederà un'apposita 
CommissIone Giudicatrice, 11 
cui giudizio definitivo sarà 
inappellabile; tuttavIa il pub­
blico avrà dirItto ad espri­
mere il suo voto che, se non 
sarà concorde con quello ' 
della Giuria, darà diritto ad 
un nuovo esame delle con­
correnti. 

Non appena saranno s~te 
nominate le 92 vlncitricl pro_ 
vinciali, si procederà al Con­
corso Nazionale, che avrà 
luogo a S. Remo, fra l'az­
zurro incanto del cielo e del 
ma·re, il suggestivo profumo 
dei giardini, lo sfarzo della 
vita balneare e mondana. 

Le concorrenti saranno o· 
spiti dell'Enal ed alloggeran_ 
no nei .più. lussuOSi alberghi 
sanremeSi pa.rtecipandé) (a 
volta a volta da. attrici o da 
spettatrici) ad Ma serie di 
grandi manifestazioni. Fra. 
queste, una sfilata dei costu­
mi d'Italia. 

Ognt concorrente, Infatti, 
oltre ai proprt vestiti, por­
terà con sè 11 caratterIstico 
costume della sua regione e 
lo indosserà per una mani­
festazione nel corso della 
quale rtvivrà 11 fasto antico 
della nostra terra e della 
nostra gente. 

A S. Remo si riunirà an­
che la Commissione giudica­
trice, composta dei rappre­
sentanti dell'Enal, del nostro 
giornale e della Scalera 
Film, oltre che da persona­
lità della Letteratura, del 
Teatro, del Cinematografo e 
dell' Arte, delle quali daremo 
i nomi in uno del. prossimi 
numeri. 

plU'tendo, nel giudizio, sol­
tanto da un crtterio dI bel­
lezza pura e semplice, ma d.~ 
'Una presumibile fotogenia El 
da un'apparente possibilltà 
artistica. 

Le tre prescelte, alla fine 
delle manifestazionI sanre­
mesi, converranno a Roma, 
ospiti dell'Enai, e saranno 
sottoposte, negli Stabilimen ­
ti Scalera, ad un9 prova: la 
recitazione dl una scena ve­
ra e propria preparata, di­
r(:tta e rtpresa dai soggetti­
sti, sceneggiatori, registi ed 
operatori con lo stesso Im­
pegno che essi porrebbero 
alla realizzazione di un fihn 
vero e proprio. 

Le tre scene, interpretate 
ciascuna da \lna delle con­
correnti, verranno proiettate 
in uno dei principali cine­
matografi di Roma, in una 
serata di gala alla quale in­
u!rverranno tutti i produt­
tori. i registi, i critici, i sog· 
gettlsti preser. ti. 

I! giudizio sulla « mlglio­
rll' l) fra. queste aspiranti 
stelle, sarà dato, per vota­
zione, da questa originale 
giurIa che non può, certa­
mente, sbagliare. 

Colei che sarà prescelta 
verrà utilizzata dalla Scale­
ra P'ilm nel primo film che 
essa produrrà dopo la sua 
vittorIa.. 

Ma non è escluso che altri 
produttort pongano l'occhio 
esperto sulle altre e che an­
ch'esse. trovino, in questa 
manifestazione romana li lo­
ro trampolino di lancIo. 

I! nostro giornale seguirà 
con appassionato amore lo 
sviluppo di questo Concorso 
che tanto lo interessa, e non . 
solo gli dedicherà tutto lo 
spazio che merIta, ma vedrà 
di portare 11 suo contributo 
affinchè esso risulti ancora 
più produttivo ed interes­
sante. 
(Jelso D'aria Garatti 

• 

~ 
zati dalla lunga pratica or­

I ganizzativa, poteva conce­
_ pirlo ed attuarlo. 

Per gli accordi intercorsi 
nostro giornale e la Sca.lera 
fra l'Enal, la direzione del 
Film, questo concorso nazio,­
nale, infatti, non sarà fine 
a se stesso, ma darà modo a 
colei che ne uscirà. vincitrice 
di entrare di colpo nell'Ollm­
po cinematografico a tanti, 
pur meritevoli, vIetato dalla' 
timidezza, dall'invidia, dal­
l'indifferenza, dalla sfortuna.. 

Fra le concorrenti, alle 
quali sono già assicurati nu­
merOSi doni da parte di Dit­
te, di industriali, di commer­
cianti italiani, la Commis­
sione ne sceglierà tre, non 

* FERRUC::CIO TAGLIAVINI di ri. 
torno dagli Stall Uniti, ha sotto­
seri Ilo un impegno con gli Artisti 
Associati per un film ch. 10n. mes w 

so, quanto ,.prima. in layorazione . * LINDA CHRISTIAN, che a qu.n. 
fo sembra sposer' preslo a Roma 
Tyrone Power, ha interpretato per 
I. R. K. O. il più spettacolo re film 
della s.ri. di Tarzan • Tartan e I. 
sirene Jt. la graziOSI lindo e 1' 0-
tletico Johnny Weissmuller sono i 
prolagonistl. 

A. NIGGI S.C.-IMPERIA Qui , non si tratta di no­
minare, quasi per burla., fra 
venti ragazze presenti ad 

f'RANCO BARBIERI; direttore responsabile - Pubblicazione autorizzaI. dall·A .P.B. N. 521 - SATET Torillo ... i. Bertola. , 

Tutti i C.R:A.L., tutte le 

che- non abbandona un mo­
mentò. 

Gli interni del Guarantl 
saranno girati negli stabili_ 
menti Titanus-Farnesina' 
mentre gli esterni verran~ 
no ripreSi dal vero in Bra:' 
sile, per dove la «troupe ,. 
partirà nel mese di agosto. 

Intanto, terminato FabiO­
la, Michèle Morgan ha la­
sciato Roma ed è partita 
a}la vo~ta di Parigi per ini­
ziare nrunediatamente un 
nuovo film. Ha abbandona­
to l'Italia con molto rim­
pianto; dovrebbe, però, ri­
tornare assai presto per in­
terpretare un nuovo film 
con l'Universalia. 

Emmeel 
• * SI ~ FORMATO un gruppo di 

giovani allori, dirello d. Fronco 
Caslellani, allo scopo di offrire 
al popolo spellacoli di prosa do­
f.ll di un parllcol.re livello d'arIe. 
in una cornice scen ica dignitosa. 
Ercole Prallnl curer' l'alledlmento 
degli spellacoli. Lo 'onna.lono de­
bullor' con • Anna Christie. di 
O'Nelli. In repertorio figurano In_ 
che • 25 metri di fango. • Lo nolli 
dell'Ira. e • Sellimo cleio •. * LA« TROUPE. che gl'r. Il film 
Lux «I pagliacci. si • Iruferlfa In 
Calabria per gli eslernl che sor.n- ' 
no rlpr.si sui luoghi autentici dove 
si svolse I. tr.gedi. reccont.t. nel­
l'opera omonlm. d i Leoncavallo. 
Gli Inlerpretl principali sono Gina 
Lollobrlgida (Nedda). A'ro Poli 
(Conio) e Tifo Gobbi (Silvio e To. 
nfo); le porti, invece, sono st.t. 
.clnlafe da Onella Fineschl (Ne d­
da), Galliano Maslnl (C.nlo) e Tito 
Gobbi (Silvio e Tonio). A titolo 
di curiositA possl.mo osservare ch. 
- mentre Tito Gobbi glr. e canI. 
d~. parli - Afro Poli. pur euen. 
do un noto borltono, presta so ..... 
mente I. suo figur., poichè lo par­
le • canfata da Gailiano Moslnl. * ~ TERMINATA lo lavora.ione 
del film « Monaca santo.. Ollre 
~gli Inlerprell gi' annunciati. da 
Ela Nova ad Enrico Glori, abbla­
~o notizia che una porte di rilievo 
~I staI. affidala olia nota all,Ice di 
' ìrista Adriana 5."0. Il film • dl­
r!l"o da Gulc/o Brignone. '* KATERINE HEPBURN • porllte 

~ 
New York dlrella In Europa. An­

c e di questa attrice si prevede co­
e Imminenle l'a"lvo In Itall • . * PER CONTO dell'Un'ivenalia, 

Rpberfo Rossellinl ho comincioto " 
girare sulla cosIo emallilana - nella 
localitl> di Molori - « La macchi­
no ommazzocottivi Il su soggetto d( 
Eduardo O.. Filippo .. di Fabrizio 
Sara.anl e scenegglatu.a di Sergio 
Amidel. Gli ste .. 1 abilanli di Maio­
ri - scrillurati al completo - par· 
teciparanno alle riprese: Il film ha 
un carattere dusmmatico ed umo­
ristico lins/eme . 



1. Qui comincia l'avvenfura 
di Ralmu, grande avvocato, 
che la legge ha dlserllto 
per poters! riposar. 

3. Finché un di ci scappa Il 
HlcòleHa ha un fidanzato 
che vlen tosfo sospettalo. 
Dio, che gatta da pelarl 

S. L'almosfera si fa greve. 
Pensa Hic: «Porca miseria I 
Ma non è una cosa seria 
se si vuole vendicar ... » 

Vive Insieme con la figlia 
che si chllma HlcoleHa, 
mi non è Il predlleHa. 
E ora ve lo spiegherò. 

Hic investe Il genitore, 
dice: f( Hon capiscI nlentel 
Te lo giuro ch'è Innocenle ... 
Hon lo posso n condannar D. 

Ma si sbaglia, perché il vecchio 
ha uno "sprinl,. degno di Coppi: 
In volafa non ha Infoppl 
e procede a luffo gas. 

l. Lo formenta, Infatti, Il dubbio 
di una nasclll Illegale: 
lanloplù ad un ex-legale 
fastidioso è Il qul-pro-quo. 

4. Viene il giorno del giudizio: 
si decide li sua sorte ... 
(II processo è Il pezzo forle 
.che dà 1/ tono a questo film). 

6. Viene assolto l'innocenle 
(ma più tardi é condannalo 
a lasciare Il cellbatol 
e 51 scopre l'assassln. 

À Hlc piace pomiclare, 
ma Raimu - è una vergogni I 
sempre sbronzo di f( Borgogna », 
se ne infischia ch'è un piacer. 

Hicolefla è preoccupata, 
Ralmu sembra IndlHerenfe; 
si . stupisce assai la gente 
che lo ascolfa In fribunal. 

Mentre il vecchIo leguleio, 
ormai privI> della figlia 
si rlaffacca aUa bOfllgli~, 
e che a luI faccia buon prol 
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